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SREČANJE
TRETJE

V nedeljo, 29. ju lija , bo 
na Kam enici že drugič, v 
bistvu pa že tre tjič  trad i
cionalno srečanje treh de
žel.

Ko so se pred trem i le ti 
na M a ta ju rju  p rv ič  zbra
l i  na takšno manifesta
c ijo  lju d je  iz treh dežel, 
to je iz Slovenije, Koro
ške in naše dežele, smo u- 
pali, da bo takšna mani
festacija obmejnega pre
bivalstva postala trad ic io 
nalna. In  res se je  tako 
zgodilo. Še več. Prostor 
pod M ata jurjem  je postal 
premajhen za številne u- 
deležence srečanja in  zato 
je b ilo  lan i drugo srečanje 
na Kamenici. Drugo sre
čanje je v celoti uspelo in 
zato lahko upravičeno u- 
pamo, da bo tud i letos, 
kot doslej, priš lo  na to sre
čanje veliko lju d i iz treh 
dežel, da b i ponovno ma
n ifestira lo  solidarnost in  
razumevanje na območju, 
k i ga sicer loču je jo  držav
ne meje, vendar pa zdru
žuje jo lju d je  istega naro
da - Slovenci.

V čem je to re j bistvena 
dragocenost in pomemb
nost tega, danes že, kot 
smo zapisali, 'tradicional
nega srečanja. Predvsem v 
tem, da je  na naših tleh. 
To vsekakor izpričuje, da 
smo sposobni o rganiz irati 
pomembne politične in na 
rodnostne manifestacije  
kot je  to srečanje, na d ru 
gi strani pa takšno vsa
koletno srečanje samo po
tr ju je  dejstvo o prebujeni 
narodnostni zavesti nas, 
beneških Slovencev.

In  končno je tu priso t
no še neko dejstvo, k i ga 
je potrebno v tem našem 
razm išljan ju  o srečanju 
treh dežel še posebj pou
dariti. Gre za dejstvo, da 
se našega srečanja udele- 
žeju iz leta v leto več Slo
vencev iz matične domo
vine, kar na eni s tran i sa
mo budi naš narodnostni 
ponos in zavest, da nismo 
sami, na drug i strani pa 
tud i p i Slovencih iz domo
vine izpriču je željo in po
trebo, da b i se čim  bolje  
seznanili z nami in našimi 
problemi. K a jt i doslej, to 
moramo priznati, Slovenci 
v m atični deželi niso kaj 
dosti vedeli o nas, tako pa 
nam zdaj njihova, vsako 
leto čedalje številnejša u- 
deležba daje moralno pod
poro, da nismo sami in da 
so tud i Slovenci iz matič
ne domovine z nami. 
Končno pa p ri tem seveda 
ne smemo pozabiti koro
ških Slovencev, k i prav ta
ko p riha ja jo  k nam na sre
čanje. N jiho v i problemi, 
težave in stiske pa so po
dobne našim problemom, 
težavam in stiskam, zato 
jih  popolnoma razumemo 
kot razumejo oni nas.

Zatorej, vsi in v čim ve
čjem številu na tre tje  sre
čanje treh dežel na Kame
n ic i in dobrodošli na na
ših tleh!

Velika gorska planota Kamenica ob panoramični cesti med Staro goro in Dolenjem Trbiljem, kjer sq bodo srečali narodi treh sosednih dežel

U. TERZO NCONTRO
. Domenica 29 luglio avrà 

luogo a Cameni/.a di Castel- 
monte il terzo incontro dei 
tre Paesi confinanti: la Slo
venia, la Carinzia, il Friuli.

Quando, tre anni fa, que
ste popolazioni si incontraro
no per la prima volta sul Ma
tajur, si comprese subito che 
queliti manifestazione sareb
be diventata tradizionale. E 
ciò è avvenuto.

Ma ora si cerca di fare 
qualcosa di più per allarga
re il suo successo. Si è os
servato che lo spazio, alle 
falde del Matajur, era troppo 
limitato e non riusciva a con
tenere i numerosi partecipan
ti. Per tale ragione, l ’anno 
scorso la manifestazione si 
è svolta a Cameniza di Castel- 
monte e, vista la sua riusci
ta, è in questo stesso luogo 
che quest’anno si incontre
ranno sloveni, carinziani e 
friulani.

I l  secondo incontro aveva 
avuto successo anche se il 
tempo non era stato fevore- 
vole e ciò fa sperare che, in
dipendentemente dalle con

dizioni atmosferiche, anche 
quest’anno molta gente inter
verrà, giungendo dai tre Pae
si, alla grande manifestazio
ne, per esprimere la propria 
solidarietà e la propria com
prensione su questo territo
rio dove i confini separano 
ma dove gente della stessa 
razza, gli sloveni, unisce.

Essenziale e prezioso in 
questo già tradizionale incon
tro è prima di tutto il fatto 
che esso si svolgerà sulla no
stra terra. Esso inoltre signi
fica che siamo capaci di or
ganizzare questo genere di 
manifestazioni e che questi 
incontri confermano il risve
glio delle genti della Slavia 
Friulana.

Ancora, c’è un altro fatto 
che dobbiamo sottolineare, 
mentre ci apprestiamo a que
sta nuova manifestazione dei 
tre Paesi: ad ogni anno che 
passa il numero dei parteci
panti sloveni provenienti dal
la Repubblica confinante au
menta, e questo fatto risve
glia l ’orgoglio e dà la certez
za di non essere soli e di a

vere nel tempo stesso una 
importanza per i nostri vici
ni, di avere destato in loro 
il desiderio e la necessità di 
conoscere i nostri problemi.

Fino ad oggi, il popolo del
la Slovenia non sapeva mol
to di noi, ma ora si fa senti
re vicino e cosciente della 
nostra presenza con la gran
de adesione data alla nostra 
festa, con l ’appoggio morale, 
con la presenza che ci dice: 
«non siete più soli, anche noi 
siamo con voi!».

Infine, non dobbiamo di
menticare gli sloveni della 
Carinzia che partecipano ai 
nostri incontri. I  loro proble
mi, le loro difficoltà e ristret
tezze, sono simili ai nostri e 
perciò possiamo comprender
ci l ’un l ’altro.

In  ragione di tutto questo 
invitiamo a partecipare in 
grande numero al terzo in
contro dei tre Paesi che avrà 
luogo a Cameniza. Benvenu
ti nella nostra terra!

e bc &
' I '  P R O G R A M

Kulturna društva Beneške Slovenije organizirajo 28-29 
ju lija  1973 tretje kulturno srečanje med sosednimi na
rodi s sledečim programom:

OB 15. URI SV. MAŠA V ŠTIRIH JEZIKIH 
Po maši nastopajo:
— Pevski zbor «Rečan» iz Les
— Pevski zbor iz Sv. Lenarta
— Folklorna skupina «F. Marolt» iz Ljubljane
— Briški Oktet
— Pevski zbor «F.B>. Sedej» iz Gorice
— Pevski zbor «Radiše» iz Koroške (Avstrija)
— Pevski zbor iz Tolmina
—  Furlanski pevski zbor iz Chiopris Viscone
— Pevski zbor «Tabor» iz Občin pri Trstu
— Ansambel «Briški slavček» iz Števerjana

Kjoski bodo odprti ob 17. uri že v soboto in bodo 
bogato založeni s pijačo in jedačo. Ob 20. uri istega dne 
bo sledil nastop harmonikašev iz Beneške Slovenije, na 
to bo ples na prostem.

P R O G R A M M A
I Circoli di cultura della Slavia Friulana organizzano il 
28-29 luglio 1973 il terzo incontro culturale tra i popoli 
vicini con il seguente programma:

ORE 15 S. MESSA IN QUATTRO LINGUE 
Dopo la santa messa si esibiranno:
—  Coro «Rečan» di Liessa
— Coro di San Leonardo
— Gruppo fol'kloristico «F. Marolt» di Ljubljana
— Ottetto del Collio
— Coro «F.B. Sedej» di Gorizia
• -  Coro «Radiše» della Carinzia (Austria)
— Coro di Tolmino
— Coro Friulano di Chiopris Viscone
— Coro «Tabor» di Opicina (Trieste)
— Complesso «Briški slavček» di S. Floriano del Collio

Sabato 28 luglio, alle ore 17, si apriranno i chioschi 
fom iti abbondantemente di cibi e bevande. Alle ore 20 
dello stesso giorno, si esibiranno i fisarmonicisti della 
Slavia Friulana, dopodiché avrà inizio il ballo all'aperto.

KULTURNO SREČANJE MED SOSEDNIMI NARODI NA KAMENICI PRI STARI GORI 
INCONTRO CULTURALE TRA I POPOLI VICINI A KAMENICA DI CASTELMONTE

2 8 -2 9 . VII. 1973
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LA DICHIARAZIONE DEL 

NUOVO ELETTO AVV.

PIERO ZANFAGNINI

Questa è la dichiarazione  
che ci ha rilasciato, nel corso 
della nostra in terv is ta  sul 
problema della minoranza 
linguistica  slovena, l'avv. Pie 
ro Zanfagnini, consigliere re
gionale neoeletto nella lista  
del P artito  Socialista Ita lia 
no. Nato a Udine i l  7 novem
bre 1932, membro dell'Ese
cutivo provinciale del PSI, 
responsabile regionale del P. 
S.I. per g li E n ti Locali, pre
sidente del Comitato regio
nale della .Lega delle Coope
rative e Mutue per i l  F riu li- 
Venezia Giulia, membro del
la Presidenza regionale della 
Lega per le Autonomie e po- 
■teri Locali della Regione, lo 
avvocato Zanfagnini ha sem
pre seguito con viva parteci
pazione i p roblem i delle po
polazioni d i parlata slovena 
delle V a lli del Natisone, del
la Val Cornappo, della Val 
Torre e della Val Canale.

Avv. PIERO ZANFAGNI
N I: per troppi anni si è tra
scurata, in una repubblica 
che dovrebbe tenere nella 
massima considerazione i 
principi democratici della pa 
rità di diritti, quella vasta 
fascia del Friuli orientale 
che è patria delle minoran
ze slovene. E non si può at
tendere oltre: queste labo
riose Valli, che sono sempre 
state oggetto di una continua 
opera di snazionalizzazione, 
e che troppo spesso sono di
venute campo di manovra 
della provocazione fascista, 
devono essere sollevate dal 
deplorevole abbandono nel 
quale versano. E ’ necessario 
trovare le vie e i mezzi per 
una loro rapida rinascita e- 
conomica, incoraggiare, là 
dove si registra un continuo 
esodo delle forze più valide 
e una sempre più profonda 
umiliazione di queste genti

a causa della miseria, l ’agri
coltura, lo sviluppo indu
striale, il turismo. Ciò signi
ficherebbe un maggior be
nessere, una maggiore occu
pazione e arginerebbe il fe
nomeno dell’émigrazione e 
dello spopolamento della 
montagna dell’Alta Slavia o- 
rientale.

Dell’attuale stato di cose, 
dell’abbandono e della tra
scuratezza in cui sono rima
ste queste terre è maggior
mente responsabile la Demo
crazia cristiana, preoccupa
ta di perdere —  a causa di 
scelte chiare e precise che 
non ha voluto fare l ’appog
gio delle forze di destra. Il  
partito di maggioranza re
lativa si è sempre infatti li
mitato a concedere soltanto 
quel poco (più parole che 
fa tti) che gli è servito ad at
tingere in queste zone i voti 
alle diverge scadenze eletto
rali.

Per questa rinascita gene
rale del Friuli orientale bi
sogna innanzitutto difendere 
il patrimonio culturale e lin
guistico, non permettendo 
che esso vada distrutto insie
me ai costumi e alle tradi
zioni di queste genti. Gli slo
veni del Friuli hanno diritto 
di conservare la propria lin
gua, di godere delle stesse 
prerogative degli altri citta
dini, di- trovare occupazione 
in ogni campo della vita so
ciale, economica e culturale 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Tali esigenze, già san
cite dalla Costituzione, deb
bono trovare attuazione an
che legislativa, ed in questo 
senso il Partito Socialista I- 
taliano ha ripresentato sin 
dal maggio 1972 una precisa 
proposta di legge in Parla
mento.

Quanto allo sviluppo so

cio-economico, in particolare 
del settore agricolo e zootec
nico, esso è strettamente le
gato a una drastica revisio
ne dei pesantissimi vincoli 
imposti in queste valli dalle 
servitù m ilitari (caserme, 
fortificazioni, divieti ecc.), 
dando così una maggiore li
bertà di movimento al grup
po etnico sloveno, che la so- 
vramilitarizzazione del con
fine orientale paralizza. Le 
autorità m ilitari obietteran
no che questa zona d’Italia  
è particolarmente delicata. 
Noi rispondiamo che sì, es
sa è delicata, ma non per
chè sul confine si annidino 
foschi pericoli: al contrario, 
perchè proprio queste mi
noranze slovene costituisco
no un naturale ponte di av
vicinamento tra i due popoli 
confinanti, tra le due Repub
bliche, jugoslava e italiana, 
e tra il Friuli-Venezia Giulia 
e la Slovenija, che del resto 
hanno già intrecciato rap
porti culturali e commercia
li proprio in nome della di
stensione e della democra
zia. Meno armi, quindi, e più 
libertà.

Per quel che riguarda lo 
sviluppo della piccola indu
stria che deve trovare una 
possibilità di insediamento 
anche in loco, dovremo in
vece vigilare perchè siano ri
spettate le caratteristiche 
del paesaggio e dell’equili
brio ecologico.

Gli sloveni costituiscono 
quasi il 7% della popolazio
ne della provincia di Udine: 
è giusto perciò- che essi tro
vino adeguato spazio nelle 
diverse istanze rappresenta
tive degli Enti locali, provin
ciali e regionali, particolar
mente nelle istituende Co
munità montane che dovran
no costituire strumento de
mocratico di rinascita civi
le, economica e sociale delle 
Valli. I l  Partito Socialista è 
portatore di tali istanze di 
partecipazione e tutelerà eoe 
rentemente le minoranze et
niche, che arricchiscono del 
loro originale contributo lin
guistico, storico, culturale e 
umano il patrimonio sociale 
nazionale e particolarmente 
del Friuli-Venezia Giulia.

Tanto più tale tutela oggi 
si palesa necessaria, in quan
to essa serve anche a sco
raggiare i provocatori fasci
sti che si sono sempre dimo
strati particolarmente atti
vi nella Venezia Giulia e nel 
Friuli orientale.

I  noti episodi di teppismo 
del ventennio mussoliniano 
anche nel dopoguerra hanno 
trovato in queste zone degli 
squallidi epigoni, atti di in
timidazione che sono rima
sti impuniti, scritte provo
catorie e razziste indegne del 
costume civile dei nostri 
paesi. Garantire i d iritti del
la minoranza linguistica di 
queste Valli significa riaffer
mare che qui non vi è posto 
per il neofascismo risorgen
te, per i provocatori e i tep
pisti, per i vecchi e nuovi 
sciovinismi che hanno pur
troppo trovato troppo spa
zio sino ai nostri giorni e 
con l ’ultima nefasta espe
rienza del governo di cen
tro-destra nazionale, ma che 
non lo troveranno con i so
cialisti al governo e con u- 
na minoranza linguistica a- 
pertamente e compattamen
te schierata su posizioni di 
sinistra.

IZJAVA NOVOIZVOLJENEGA 
DEŽELNEGA POSLANCA 
ODV PIERA ZANFAGNINI JA

Piero Zanfagnini: V repu
bliki, ki bi v kar največji 
meri morala upoštevati de
mokratična načela o enako
sti pravic, se je preveč let 
zanemarjal tisti široki pas 
vzhodne Furlanije, ki je do
movina slovenske manjšine. 
Delavno ljudstvo teh dolin, 
ki so bile vedno predmet ne
pretrganega raznarodovalne
ga delovanja in ki so le pre
večkrat postajale manevrski 
prostor za fašistična izziva
nja, je treba dvigniti iz nje
gove sedanje žalostne zapu
ščenosti. Nujno je treba poi
skati način in sredstva za 
njegov hiter gospodarski 
prerod; tam, kjer se opaža 
nenehen odhod najboljših,sil 
in vedno globlje poniževanje 
teh ljudi zaradi revščine, je 
treba pospešiti kmetijstvo, 
industrijski razvoj in turi
zem. To bi pomenilo večje 
blagostanje, večjo zaposle
nost in bi omejilo izseljeva
nje, zaradi katerega se praz
ni Beneška Slovenija.

Za take sedanje razmere, 
za zapuščenost in zanema
rjenost, v kateri se ie znašla 
ta zemlja, nosi največjo od
govornost krščanska demo
kracija, ki iz strahu, da ne 
bi zgubila podpore desničar
skih sil, ni hotela izraziti 
jasnega in določnega stali
šča. Stranka relativne večine 
se je namreč dejansko zme
raj omejevala na dopušča
nje tistih malenkosti več be
sedičenja kot dejstev, ki so 
ji  pomagale, da si je v teh 
krajih nabrala potrebne gla
sove ob raznih volivnih ro
kih.

Za splošen prerod vzhod
ne Furlanije je treba predv
sem zavarovati jezikovno in 
kulturno bogastvo in ne do
voliti, da bi razpadlo in iz
ginilo skupaj z navadami in 
izročili tega ljudstva. Slo
venci v Furlaniji imajo pra

vico ohraniti svoj lastni je
zik, uživati iste prednosti 
kot drugi državljani, najti 
mesto zaposlitve na vseh 
področjih družbenega, go- 
Julijske krajine. Te zahteve, 
spodarskega in kulturnega 
živi i en i a dežele Furlàni je
ki jih  potrjuje že ustava, se 
morajo uresničiti tudi v za
konodaji; v tem smislu je 
Socialistična stranka Ita lije  
že od maja 1972 predstavlja
la v parlamentu natdnčno 
izdelan zakonski predlog.

K ar se tiče socialno eko
nomskega razvoja, posebej 
na kmetijskem in živinorej
skem področju, ta zahteva 
krepko revizijo spon in ovir, 
ki jih  v teh dolinah nalagajo 
vojaške služnosti, vojašnice, 
utrdbe, prepovedi itd.; to bi 
slovenski etnični skupini da
lo večjo svobodo gibanja, ki 
ga sedaj hromi huda vojaška 
ureditev ob vzhodni meji. 
Vojaške oblasti bodo sicer 
ugovarjale, da je to podro
čje Ita lije  posebno obču
tljivo. M i odgovarjamo, da 
je to ozemlje v resnici obču
tljivo, a ne, ker bi se morda 
tukaj zbirale temne nevar
nosti za državo, nasprotno, 
prav ta slovenska manjšina 
predstavlja naravni most 
zbliževanja med obmejnima 
ljudstvoma, med jugoslo
vansko in italijansko repu
bliko, med Furlani j o-Julij
sko krajino in Slovenijo, ki 
sta že spletli kulturne in go
spodarske odnose, prav v 
imenu popuščanja in demo
kracije. Manj orožja torej in 
več svobode.

Kar se tiče razvoja drob
ne industrije, ki naj najde 
možnost za svojo razširitev 
v teh krajih, pa bomo mora
li skrbeti, da se bodo spo
štovale krajinske značilno
sti in da bo ohranjeno na
ravno ravnovesje.

Slovenci tvorijo skoraj

7% prebivalstva videmske 
pokrajine, zato je pravično, 
da na jde jo  ustrezen prostor 
v raznih predstavniških te
lesih krajevnih, pokrajin
skih in deželnih ustanov, 
zlasti še v ustanavljajočih se 
gorskih skupnostih, ki bodo 
morale postati demokratič
ni instrument za državljan
ski, gospodarski in družbe
ni razvoj dolin Beneške Slo
venije. Socialistična stranka 
,>e zavzema za nujnost take 
udeležbe m bo skladno šči
tila narodno  manjšino, da bi 
ta s svojim izvirnim jez: 
kovnim, zgodovinskim, kul 
tu rn im  in človeškim prispev 
kom bogatila naše premož.e 
nje, zlasti še Furlani j o-Julij
sko krajino. Ta zaščita se 
danes razodeva še toliko bo
lj nujna, ker bi vzela pogum 
fašističnim provokatorjem, 
ki so že od nekdaj radi dvi
gali glave prav v Julijski 
krajini in v vzhodni Furla
niji.

Znanna surova ustrahova
nja iz časa mussolini j evske- 
ga dvajsetletja so v teh 
krajih tudi v povojnem času 
dobila svoje bedne posne
movalce, ki so za svoja u- 
strahovalna dejanja, za izzi
valne in rasitične napise, ne
vredne omikanih navad na
še dežele, ostali nekaznova
ni. Zagotovitev pravic jezi
kovni manjšini teh dolin po
meni ponovno potrditev, da 
pri nas ni mesta za vstajajo
či neofašizem, za izzivalce in  
ustrahovalce, za stari in no
vi šovinizem, ki se je na ža
lost vse preveč razbohotil 
do naših dni in z zadnjim  
nesrečnim poskusom desno 
sredinske vlade, in ki ne 
bo našel prostora s sociali
sti v vladi in z jezikovno 
manjšino, ki je odprta in tr
dno sklenjena na stališčih 
levice.

TORO S NOVI MINISTER
VARISCO
PONOVNO IZVOLJEN

Mario Tor os se je rodil 
leta 1922. v Pagnacco v ob
čini Feletto Umberto pri 
Vidmu, kjer v svojem rod
nem kraju še vedno prebi
va. Bil je železničarski usluž
benec in izhaja iz sindikal
nih vrst. V  letih 1958., 1963. 
in 1968. je bil izvoljen za po
slanca v volilnem okrožju 
Videm, Gorica, Pordenone 
in Belluno.

Lansko leto pa je bil iz
voljen za senatorja v čedad- 
skem valilnem okrožju, ka
teremu pripadajo tudi obči
ne s slovensko govorečim 
prebivalstvom in  to: Sv. Pe
ter ob Nadiži, Sovodnje, 
Srednje, šentlenart. Dreka, 
Pod bonesec in Grmek.

V  pretekli mandatni dobi 
je bil namestnik ministrstva 
za delo (sottosegretario di 
Stato). V  sredinsko desni
čarsko Andreottijevo vlado 
ni hotel stopiiti, ker je skup
no z Donat - Catinom bil 
proti odprtju vlade na de
sno. Skupno z n jim  je reše
val vrsto sindikalnih spo
rov. V  Krščanski demokra
ciji pa. sodi k levi struji 
«Forze nuove». V  novi le
vosredinski vladi predsedni
ka Rumor j a pa mu je bilo 
zaupano mesto za odnose z 
deželami. V  tej vladi je edi
ni minister iz Furlanije Ju
lijske krajne. Star je 51 let 
in višku svojih ustvarjalnih 
sil. Upamo in trdno priča
kujemo, da bona tem viso
kem mestu, popožaju in po 
funkciji, ki mu je zaupana, 
storil vse kar je v njegovih 
močeh, da se bodo pričeli 
resnejše in odločnejše kot 
doslej reševati žgoči proble
mi ki še vedno tarejo pre
bivalce pod M atajurjem  in v 
nadiških dolinah ter proble
mi celotne Beneške Slove
nije kot so ekonomska so- 
cijalna, kulturna, jezikovna 
in druga vprašanja, ki te
rjajo  nujno rešitev. Kot sin 
furlanske kmečke družine in 
delavec, ki se je s svojo ak
tivnostjo v politični svoji 
aktivnostjo v politični svoji 
karieri povzpel do tako 
uglednega in odgovornega 
položaja bo novi minister 
go tovo razumel naše težnje 
in težave, s katerimi se vsa
kodnevno srečujemo.

n

Varisco Salvatore rojen 
21. junija 1928. V  Huminu  
je bil na listi Krščanske de
mokracije ponovno že tre
tjič izvoljen za huminsko, 
rezijansko področje ter za 
Rabelj in Kanalsko dolino. 
Bil je sekretar I. komisije 
predsedstva, član komisije 
za komunalne zadeve (Enti 
locali) in proračuna. Nada
lje je bil član komisije za 
industrijo in obrt ter za za
družno kooperacijo. Na tem 
volilnem območju žive Slo
venci iz Rezije, Gorjanov, 
Rablja in Kanalske doline. 
V dosedanjih mandatnih 
dobah se je poslanec Vari
sco Salvatore zavzemal za 
reševanje najrazličnejših 
vprašanj življenjske važno
sti prebivalstva tega podro
čja. Pričakujemo in prepri
čani smo, da se tudi v novi 
mandatni dobi ne bo izne
veril ter se še z večjo skrbjo 
zavzemal, v mejah svojih 
moči, sposobnostjo in po
slansko avtoriteto za pro- 
speriteto teh krajev.
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OD DOLENJEGA DOGORENJEGA TRBIJA 
PRED KULTURNIM SRECANÌEM NA KAMENICI

Ploden obisk pri nekdanjem emigrantu Alojzu Kovačevscku v Dolenjem Trbiju in župniku Emilu Cenciču v Gorenjem Trbiju - 
Slovenski rod tod ne bo nikdar izumrl zaradi zavednosti mater in očetov - Poroštvo za to je stoletni boj za ohranitev materi
nega jezika - Terjamo slovenske Šole! - Težko življenje naših izseljencev v tujini - Zaradi ekonomske nerazvitosti naših krajev 

se vasi praznijo - Vojni vihri našim krajem nista prizanesli.

Kamenica je položna se
nožet v bližini Dolenjega Tr- 
bija. V  nedeljo bo .na  tem  
pokošenem travniku, odko
der je čudovit pogled na M a
tajur, že tretje srečanje treh 
dežel. In  zato smo pred ta
ko velikim dogodkom obi
skali te dne Gorenji in Dole
n ji T rb ij, beneškoslovenski 
vasici, ki bosta v nekem smi
slu gostiteljici tretjega sre
čanja.

V Dolenji. Trb ij, ki je sa
mo kak kilometer proč od 
Kamenice, smo se iz Vidma 
pripeljali po lepi, novo asfal
tirani in urejeni panoram
ski cesti, ki se kljub števil
nim ovinkom in klancem le
po povzpne s furlanske ni
žine v višino nad 600 metrov.

V  Dolenjem Trb iju  smo 
se zaustavili v novem hote
lu «Bellavista», čigar last
nik, nekdanji emigrant Alojz 
Kovačevscak, nas je prijaz
no sprejel in tudi pogostil. 
Ko smo ga prosili, če bi nam  
kaj povedal o svojem kraju  
in ljudeh, je prijazni Alojz, 
po domače Kurin, začel stre
sati na pamet takšne podat- 
de in datume, da smo kar

strmeli. Tako smo lahko sa
mo ugotovili, da' smo se v 
Dolenjem Trb iju  zares obr
nili na pravega človeka, re
sničnega kronista svoje va
si skozi zgodovino.

«Naša vas je bila med 
prvo svetovno vojno, zlasti 
pa med soško ofenzivo, v 
središču vojnih dogodkov. 
O tem ne pričajo samo bit
ke, ki so se vodile tod, tem
več tudi številni grobovi 
padlih vojakov. Naj ome
nim samo dejstvo, da so 
pred nekaj leti prišli sem 
Nemci in izkopali svoje pa
dle iz obeh vojn ter jih  pre
nesli v domovino.

Toda tudi druga svetovna 
vojna ni prizanesla tem  
krajem in seveda tudi ne na
ši vasi.

Morda je bilo med drugo 
svetovno vojno najhuje 14. 
februarja 1944 leta, ko so 
Nemci bombardirali našo 
vas in nanjo odvrgli kar 28 
bomb, ki so zažgale v vasi 
dve hiši, oziroma poslopji.

Sicer pa menim, da je 
sleherna vojna samo vojna, 
osebno pa zato menim, da 
nobena vojna ni potrebna 
nikomur».

TEŽAŠKO DELO IN GARANJE V TUJINI
«Kako pa je danes v vaši 

vasi?».
«Lahko rečem, da šteje na

ša vas 26 hiš in da se v ne
kem smislu vsa vas dobro 
drži. Res je, da imamo pre
cej sovaščanov, zlasti m laj
ših, na delu v tujini, kot je 
tudi res, da prihajajo domov 
na počitnice vsako leto in 
tako nikakor ne izgubljajo 
vezi z rodnim krajem. Sicer 
pa sem tudi sam okusil tr 
doto dela in grenkobo kruha 
v tujini, saj sem tam  preži
vel vrsto let. Najprej sem 
delal v Belgiji, v rudnikih, 
kopal sem po osem ur pre
mog, osem ur pa sem poma
gal še na belgijskih kme
tijah. potem pa sem se od
pravil celo v daljno Avstra
lijo, k jer sem prideloval to
bak: od sejanja tobaka do 
stiskanja v bale».

«Videti je, da ste trdo de
lali. veliko hranili, saj ima
te končno danes tukaj prav 
lep in nov hotelček. Ali bi 
nam lahko povedali še kaj 
o vačem hotelu?».

«Moj hotel Bellavista ima 
18 sob s tridesetimi poste
ljami. Dela imava z ženo do
voli. sai moram poleg skrbi

za hotel, še obdelovati p o - 
lia. skrbeti za živino, molsti 
krave, izdelovati sir in po
dobno. Zlasti pa je to hudo 
še zato, ker nimamo v vasi 
dovolj delovnih rok. Kot ste 
sami lahko videli, so ostali 
doma samo starejši ljudje, 
ženske in otroci.

V tem se je vmešal v naš 
razgovor njegov sinček An
drej, ki je lepo čebljal v do
mačem narečju.

«Moj sin Andrej je naj m laj
ši moški prebivalec naše 
vasi, star je dve leti, moj oče 
pa je najstarejši moški pre
bivalec Dolenjega Trbija, saj 
je star 82 let. Kot vidite, 
imamo torej v naši družini 
svojevrsten rekord naše va
si».

Ko smo zgovornemu Aloj
zu ob koncu še omenili, da 
smo veseli, ker zna njegov 
dveletni sin domače sloven
sko narečje, nam je Kurinov 
povedal, da doma izključno 
govore med seboj slovensko, 
ker je pač takšna tradicija 
in ker je končno slovenščina 
tudi v Dolenjem Trb iju  ma
terini jezik prebivalcev te 
vasi.

POGLED NA  GORENJI TRBIJ V  K O M UN U SREDNJE

Domača slovenska beseda Slovenske šole v vasi 
doma in v cerkvi pod Matajurjem

STARA C E R K V IC A  SV. M IK L A V Ž A  V NEPO SREDNI B L IŽ IN I 

<AM ENICE

Iz  Dolenjega Trb ija  v Go
renji T rb ij je kake tri kilo
metre. Tudi v Gorenjem T r
biju smo na vsakem koraku 
čutili, da prebivajo tod Slo
venci, saj je bilo slišati do
mače narečje tako v trgovi
nici kot v gostilni in tudi 
ljudje na vasi so se med se
boj pogovarjali po domače.

Pot nas je v Gorenjem  
Trb iju  najprej zanesla v žup
nišče, da bi obiskali tam
kajšnjega župnika Emila  
Cenčiča, pomembnega in  
znanega borca za pravice be
neških Slovencev. Župnika 
Cenčiča prav v tistem času 
ni bilo doma, vendar so nam  
povedali, da je v cerkvi, kjer 
bere mašo.

Povzpeli smo se na hrib
ček nad vasjo, k jer je žup
na cerkev. Ko smo vstopili 
v polmračno cerkev, smo v 
njej našli nekaj starih že
nic in mladino. Pobožno in 
zbrano so strmeli v župni
ka, ki je pred oltarjem, obr
njen k vernikom, pravkar 
prebiral evangelij v sloven
ščini. Njegov glas je doneče 
odmeval med cerkvenimi o- 
boki, slovenska beseda je 
donela lepo in razločno in  
zdelo se nam je, da nismo v 
cerkvi, temveč, da se udele
žujemo slovesne slovenske 
učne ure v kaki šoli. Tišina 
in slovenska beseda sta na
polnjevali cerkveno ladjo in  
zamaknjeni obrazi starih in 
mladine so nam pričali, ka
ko so naravnost p ili besede 
svojega rodnega jezika, ki 
ga, žal, lahko slišijo in po
slušajo samo v božji hiši in 
doma.

Po večerni maši smo še 
dolgo sedeli pri župniku E- 
milu Cenčiču doma. S pra
vo slovansko gostoljubno

stjo nam je postregel z 
vsem, kar je imel, njegova 
osterala mati, ki živi pri 
njem, pa nam je skuhala 
dober, topel čaj, ki nam je 
kaj prav prišel spričo dežev
nega večera, ki je dobro oh
ladil na višini nad 600 me
trov bližnjo in daljno oko
lico kljub julijskemu dnevu.

«Župnija Gorenji T rb ij 
šteje trenutno kakih 300 
duš», nam je povedal na za
četku razgovora župnik Cen- 
čič. «Kakih 200 ljudi iz naše 
župnije pa je na delu v tu ji
ni. Delajo v Belgiji, tam jih  
je največ,. Nemčiji in Ka
nadi. Sreča je, da prihajajo  
vsake počitnice domov. K a
ko veliko dela naših ljudi v 
Belgiji, vam lahko pove po
datek, da so 1955 leta našte
li v Belgiji kar 56 ljudi iz 
naše vasi.

Ko sem se letos mudil v 
Taminesu, v Belgiji, ob usta
novitvi sekcije Društva slo
venskih ižseljencev iz Be
neške Slovenije, sem tam  
našel kar 36 ljudi iz moje 
fare».

«Kdo pa je pravzaprav do
ma?».

«To so v predvsem ostareli, 
upokojeni kmetje, ženske in 
otroci. Tudi mladih je pre
cej, vendar so vsi ti v glav
nem pendolarji, to je vozeči 
se delavci, ki so zaposleni v 
glavnem v tovarnah stolov 
v Manzanu».

«Kaj pa kmetijstvo v va
ši vasi?».

«Večina ljudi pri nas 
kmetijstvo popolnoma opu
stilo. Starejši ljudje ne mo
rejo več delati, mladih pa 
ni, ki bi se ukvarjali na
prej z zemljo. Rajši so si poi
skali delo bodisi v tujini, bo
disi v Manzanu».

«Gospod župnik, presene
ča nas vaša velika skrb in 
ljubezen do slovenskega je
zika. Ali bi nam lahko pove
dali kaj več o sebi, vašem 
življenju in dosedanjem de
lu?».

«Doma sem s črnega vrha 
v občini Podbonesec. Duhov
niške študije sem končal v 
italijanščini in kot mlad ka
plan sem najprej služboval 
v Prapotnem, potem pa v 
K am iji.

Iz  Karnije sem prišel v 
Gorenji T rb ij 1957 leta in 
priznati vam moram, da ta
krat nisem znal slovensko, 
če seveda odmislim domače 
narečje. Tako sem se šele 
tu moral v nekèm smislu za
četi učiti slovenščino. Spr
va sem govoril slovensko

zmešano in smešno, kajti 
vedeti morate, da se je čas 
za slovenščino v naših krajih  
zaustavil 1&66 leta ob pri
ključitvi k Ita liji. V  prete
klih sto letih pa je seveda 
slovenščina v matični deželi 
šla naprej in se razvijala, 
medtem ko je pri nas v ne
kem smislu obstala na ravni 
izpred sto in več let. Ven
dar pa nam je ta arhaična 
slovenščina, da tako rečem, 
v nekem smislu le koristila. 
Naj vam kot dokaz nave
dem stari škofjeloški pa
sijon, k i smo ga pri nas ra
zumeli brez vseh težav in 
problemov».

«Kako gojite še slovensko 
besedo, poleg dejstva, da be
rete maše in pridigate v 
cerkvi slovensko?».

V GORENJEM TRBIJU SE JE RODIL 
SLAVNI FILOZOF JAKOB ŠTELIN

«Tu je predvsem pouk 
verouka v slovenščini. Obi
skuje ga 32 otrok, ki jih  pou 
čujem v slovenčšini. Vendar 
moram reči, da je pri nas 
vse premalo otrok, nara
ščaja. Zato je zame vsak 
nov krst pri nas velik dogo
dek. Ko sem imel pred dne
vi nov krst, po dolgih dveh 
letih, sem od veselja zvonil 
z vsemi zvonovi. Tako velik 
dogodek je namreč za nas 
rojstvo slehernega novega 
vaščana».

«Kako pa gledate na pro
bleme slovenske narodnost
ne skupnosti v Benečiji?».

«Rešitve v Benečiji ne bo 
toliko časa, dokler ne bomo 
imeli šol v slovenščini, šole

bodo lahko dvignile našo 
nacionalno zavest. Zal so pri 
nas še ljudje, ki se sramu
jejo, da so Slovenci, ker m i
slijo, da je Jugoslavija, ozi
roma Slovenija, revna deže
la: Vendar sam vem, da to 
ni res. Zato je treba voditi 
naše ljudi v Slovenijo, da se 
na lastne oči prepričajo o 
nasprotnem. Nekaj takšnih 
izletov smo že organizirali, 
morali pa bi jih  še več.

Na drugi strani pa me
nim, da bi morali tudi Slo
venci iz matične domovine 
večkrat in številneje priha
jati k nam, da bi se tako 
seznanili z nami in našimi 
NADALJEVANJE NA

6. STRANI
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PODBONESEC
NEVAREN O V IN E K

Cesta, ki vodi preko Pod- 
bonesca proti italijansko- 
jugoslovanski državni meji, 
kjer je obmejni prehod 
prve kategorije, in sicer prav 
kjer zavije preko mostu čez 
Nadižo v Ščiglo, je zelo ne
varna zaradi ostrega ovin
ka. Ob cesti ni n iti pločni
kov in so pešci v stalni ne
varnost, ker ne vidijo avto
mobilov izza ovinka. Doma
čini so že večkrat opozorili 
komun, da bi bilo potrebno 
ta ovinek omiliti, a do danes 
je ostalo vse na m rtvi točki. 
Komun čaka namreč na de
želno podporo, ki je pa ni 
od nikoder.

ČESTITK E
Poročila se je naša va- 

ščanka Tina Marseu z Gi
nom Temporinijem iz Čeda
da. P rijatelji jim a čestitajo 
in žele dosti sreče in zado
voljstva na skupni življenj
ski poti.

SREDNJE
G INO  BALLUS ŽRTEV
PROMETNE NESREČE
Ves sredenjski komun je 

globoko pretresla smrt 20- 
letnega Gina Ballusa iz Go
renjega Trbija, ki je postal 
žrtev prometne nesreče. Gi
no je bil pri vojakih v Tol- 
meču in je prišel na dopust. 
Blizu Čedada se je zaletel v 
nek drug avtomobil in trče
nje je bilo tako silovito, da 
je Ballus podlegel na licu 
mesta poškodbam, njegov 
sopotnik 20-letni Marko Trin  
ko iz Čedada pa je bil hudo 
ranjen. Avtomobil je vozil 
28-letni Dario Tomasetig iz 
Tavorjane, ki je ostal nepo
škodovan. Voznik drugega' 
avtomobila 34-letni Roberto 
Dorbolò je dobil lažje po
škodbe.

FOJDA 
TU R ISTIČ N A  CESTA NA 

IVANCU POTREBNA  
POPRAVILA

N i dolgo od tega, ko sta 
prišla na lice mesta po
krajinski predsednik V in i
cio Turello in pokrajinski 
svetovalec Namor, da sta si 
v spremstvu županov komu- 
nov Fojda, Tavorjana in Če
dad ogledali turistično cesto 
tega področja. Prišli so do 
zaključka, da je nujno po
trebno urediti cesto, ki vodi 
preko Ivanca, ker se bo sa
mo tako mogel razviti tu ri
zem.

Predsednik pokrajine je 
obljubil, da se bo zanimal, 
da bodo načrti za dela čim- 
prej odobreni in da bo de
žela dala dovolj sredstev, da 
bodo mogli cesto dograditi 
do konca.

IZ  TERSKE DO LINE  
DEŽELNA PODPORA ZA

VODOVOD V N J IV IC I
Domačini so z velikim ve

seljem sprejeli novico, da je 
dežela dodelila komunu 
Brdo deset milijonov lir  za 
gradnjo novega «tronka» vo
dovoda, ki bo dajal vodo 
Njivici. Ta vas namreč do
stikrat trpi zaradi pomanj
kanja pitne vode in zato je 
bilo nujno potrebno razširi
ti vodovodno mrežo. Z deli 
bodo pričeli v kratkem, se 
pravi, čim bo pripravljen in 
odobren načrt.

V kratkem bodo zgradili 
tudi športno igrišče, za kar 
je dežela že namenila štiri 
milijone lir  kontributa.

T.IPANA
UMRL JE FILIPPO  

G IA C O M IN I 
IZ  PLATIŠČ

Dne 20. junija smo spre
m ili k zadnjemu počitku F i
lipa Giacominija iz Platišč, 
ki je za vedno zaprl svoje 
trudne oči v starosti 86 let. 
Vse svoje dolgo življenje je 
posvetil le delu in družini in 
zato je bil zelo priljubljen  
med svojimi vaščani in v 
širši okolici. Pogreba se je 
udeležila vsa vas in številni 
prijatelji iz drugih vasi, kar 
dokazuje kako so ga spošto
vali in cenili.

Svojcem dragega Filipa iz
rekamo naše globoko soža
lje.

TAVORJANA
NOVE H IŠ E

V  Tavorjani, prijazni vasi 
«pedemontane», bodo v krat
kem zgradili in popravili 
več hiš. Komunska komisija 
za gradnjo, ki se je sestala 
tele dni, je namreč odobrila 
kar 20 načrtov. Ljudje, ki 
delajo v tej okolici, hočejo 
modernizirati in razširiti 
svoje stare domove, dosti 
se jih  vrača pa tudi iz tujine, 
ki bodo zgradili s prihranki 
v inozemstvu nov dom. Ne 
smemo pa iti tudi mimo te
ga, da se nešteti iz hribov
skih vasi, ki so slovenske, 
izseljujejo na ravnino, da so 
bližje delovnemu mestu. Iz  
vloženih prošenj je razvid
no, da bodo zgradili 20 no
vih hiš in skoraj enako šte
vilo jih  bodo popravili.

OJACENJE
JAVNE RAZSVETLJAVE
V kratkem se bodo priče

la dela za ojačenje javne 
razsvetljave v Tavorjani, 
kjer je sedež komuna, in po 
vaseh. Delo bo stalo 8 m i
lijonov lir  in ga bodo izvedli 
s pomočjo deželne podpore, 
ki znaša 90%, to se pravi 8 
milijonov in 200 tisoč lir.. 
Ostale stroške bo vzel v bre
me komun.

AHTEN
JAVNA DELA DOBRO 

NAPREDUJEJO
Gradnja komunskega se

deža naglo napreduje. Na 
komun pa so te dni sporo
čili, da bo dežela dala še 
drug prispevek za dokončno 
izgradnjo športnega igrišča. 
Tudi gradnja infrastruktur 
za industrijsko področje, to 
se pravi napeljava vode in 
elektrike, je končana.

V kratkem pa bodo asfal
tirali cesto v Malini in v M li
narjih in ojačili vodovod v 
Subidu. To zadnje delo bo 
napravljeno s podporo de
želnega odborništva za kme
tijstvo.

IZPOD MATAJURJA
NOVE LUCI V VASEH  

SOVODENJSKEGA 
KOMUNA

Končno bodo dobile tudi 
vasi šovodenjskega komuna 
boljšo razsvetljavo. Stare

svetilke bodo namreč odpra
vili in jih  nadomestili z neon 
lučmi. Deželno odborništvo 
za delo je v ta namen dode
lilo komunu 20 milijonov 
lir. Z deli bodo pričeli, ko 
bodo odobreni načrti.

Vasi in zaselki pod M a
tajurjem  postajajo vsako le
to večja atrakcija za izletni
ke, ki se zadržujejo, poseb
no ob nedeljah, in to pozimi 
kot poleti, do poznih ur, do 
trdne noči. In  kdor ni vajen 
teh poti, ki so bile doslej 
slabo razsvetljene, je tvegal 
zaiti ali pa celo pasti v ne
srečo. Z novo razsvetljavo 
pa bodo vasi postale tako 
tudi bolj mikavne in tudi 
domačini bolj vami, ko se 
ponoči vračajo domov.

JAVNA DELA
Na zadnjem zasedanju 

komunskega konsila so skle
nili, da bodo vzeli posojilo 
za izvedbo najnujenejših jav 
nih del. Tako bodo namesti
li nove neon luči, razširili 
pokopališke v Mašerah, Če- 
plesiščih in v Trčmunu in 
razširili osnovno šolo v So- 
vodnjah. Za to zadnje delo 
bodo prosili za deželno pod
poro. Ob zaključku zaseda
nja so sprejeli tudi sklep, 
da mora tudi teritorij sovo- 
denjskega komuna pripadati 
h gorskj skupnosti čedad- 
skega hribovskega podro
čja, kamor spada že šest ko- 
munov Nadiške doline, Ta
vorjana in Prapotno.

GORJANI
STAREMU UPOKOJENCU 

UKRADLI VSE  
PRIHRAN KE

Upokojenec Pietro Fratte, 
star 80 let, ki živi v Gorjanih  
je prijavil karabinjerjem, da 
so mu neznanci ukradli 300

Na povabilo Zadružne zve
ze socialistične republike 
Slovenije so šli dne 21. ju 
nija v Slovenijo člani zadruž
ne mlekarne iz Ažle, ki je 
ena največjih v Nadiški do
lini.

Goste je sprejel predsed
nik Zadružne zveze Andrej

tisoč lir, ki jih  je spravil 
pod blazino. To so bili vsi 
njegovi prihranki. Tatovi so 
obrnili vso izbo, dokler niso 
prišli do denarja in v času, 
ko starčka dlje časa ni bilo 
doma. Bili so torej dobro 
seznanjeni z navadami ubo
gega upokojenca zato mo
rajo biti kje blizu in jih  bo 
verjetno možno kmalu izsle
diti.

ZA ZAŠČITO NARAVE IN  
MALE FAVNE  

ALI BO LOVLJENJE PTIC  
PREPOVEDANO?

Po naših krajih, posebno 
na vzpetinah najlepše oko
lice, imajo nekateri ljudje, 
ne samo otroci, v večini so 
odrasli, svoj posebni «hob
by»: lov na ptice, posebno 
na selivke, ker poteka pre
ko naše dežele zračni tok. 
Love jih  v takozvane učelan- 
de (ptičnice), pa tudi na li
manice in jih  potem pro
dajajo po restavracijah ali 
na trgu kar na kilogram ali 
vrečo. Dobro gredo v pro
met in lepe denarce dobijo 
zanje in zato ne moremo 
več smatrati lov na ptice se
livke za šport, ampak kar 
za dobičkanosnost.

Nihče pa se nikdar ne 
vpraša, kaj bo naše okolje 
brez ptic pevk in brez tistih, 
ki se danes hranijo z raznim  
mrčesom, ki delajo škodo. 
Ptice so namreč koristne! 
Dovolj jih  že m orijo z an- 
tiparasitarnimi pripomo
čki, ki jih  kmetje brizgajo 
no sadnem drevju, vinski 
trti in drugih rastlinah, da 
bi imeli več pridelka, zato 
iih moramo zaščititi, ker bo 
drugače naša narava opu
stela in nič več ne bo slišati 
tistega sladkega žvrgolenja 
ptičic, ki danes kratijo čas

Petelin, nato pa so si ogleda
li slovensko skupščino, kjer 
so se zadržali v p rija te lj
skem pogovoru s članom 
p r e d s e d s t v a  skupščine 
Zdravkom Krvino. Drugi 
dan svojega obiska so si z 
zanimanjem ogledali L ju 
bljanske mlekarne, eno kme
tijo v Poljanski dolini ter

našim delovnim ljudjem, ki 
so ostali zvesti svoji zemlji, 
in obdelujejo svoja polja v 
potu svojega obraza od ra
ne zore do večernega zato
na.

V ta namen so razne orga- 
nicacije dežele Furlanije Ju
lijske krajine zaprosile, naj 
se predlaga zakon, ki bi za
ščitil tudi v naši deželi na
ravo in malo favno.

V poročilu, ki je precej 
dolgo in dokumentirano, se 
namreč razne ustanove p ri
tožujejo, kako to, da je v 
deželi Furlaniji-Julijski kra
jin i še danes dovoljen lov 
na ptice, ko so drugod po 
Ita liji in drugih državah že 
zdavnaj vzeli posebne ukre
pe.

SV. PETER
ČESTITK E NOVI 

U Č ITELJIC I
Pred dnevi je dosegla na 

slovenskem učiteljišču v Go
rici gojenka Slovenskega 
dijaškega doma s pohvalno 
oceno učiteljsko diplomo 
Tamara Kont ( Cont ) iz Ažle 
v špeterskem komunu, hčer
ka zavednega beneškega Slo-

mlekarno v Kobaridu.
Obisk delegacije kmetov 

iz Nadiške doline na Za
družni zvezi socialistične re
publike Slovenije je toliko 
bolj pomemben, ker je bilo 
to prvo srečanje predstav: 
nikov kmetov Beneške Slo
venije s slovensko Zadružno 
zvezo.

venca in borca za manjšin
ske pravice Maria Konta in 
M arije Simonič iz Pedrože. 
Tako imamo sedaj poleg 
drugih še eno slovensko uči
teljico, ki se bo borila za 
pouk materinega jezika na 
naših tleh, k jer bi prav go
tovo najraje poučevala. Že
limo ji, da bi se ji  kmalu iz
polnila ta velika želja, ki je 
želja tudi vseh nas beneških 
Slovencev in da bi njen trud  
rodil bogate sadove.

Čestitkam njenih sorodni
kov, vaščanov iz Ažle in dru
gih prijateljev se pridružuje 
tudi naše uredništvo.

IZPOD KOLOVRATA 
SMRTNO SE JE PONESRE

Č IL  V Š V IC I NA DELU  
31-LETNI SERGIO ZUFFER- 
LI-HR VATOV IZ  R U K IN A  
Te dni so karabinjerji v 

Klodiču dobili po telefonu 
strašno novico, ki so jo mo
rali potem sporočiti Zuffer- 
lijevi družini, Hrvatovi, ki 
živi v vasi Rukin pod Kolo
vratom. Prejeli so namreč 
sporočilo, da se je v Švici, 
v kantonu San Gallo, smrt
no ponesrečil pri delu njihov 
sin Sergio, star 31 let, ki se 
je pred nekaj leti izselil v 
to državo, da bi si nekaj 
prislužil in  se potem mogel 
poročiti s svojo izvoljenko.

Sergio Zufferli je bil zapo
slen pri nekem podjetju, ki 
je gradilo rečne jezove in  
nasipe. Kako je prišlo do ne
sreče, še ni znano, kajti mla
di fant je padel z zidarske
ga odra kakih 60 metrov 
globoko in ostal na licu me
sta mrtev. Domnevajo, da je 
nerodno stopil in izgubil 
ravnovesje, morda mu je 
prišlo tudi slabo v takšni vi
šini ni izključeno pa tudi, da 
je popustila kakšna deska 
«impalkature». Preiskave so 
v teku za dokončno ugotovi
tev vzroka padca rajnkega 
Zufferlija.

Naj bo tako ali tako, izgu
bili smo mladega fanta, pol
nega dobre volje do dela, do 
življenja. V  teh počitnicah 
smo ga pričakovali, da se 
vrne pod rodni krov na od
dih in ob tej prilik i se je na
meraval poročiti s svojo va- 
ščanko. Njegova tako prez
godnja in tako tragična 
smrt je globoko prizadela 
ves grmeški komun, poseb
no pa seveda starše in zaro
čenko, ki bodo morali na
mesto pred svatovsko mizo 
k črni maši. Posmrtne ostan
ke rajnkega Sergeja so nam
reč pokopal dne 19. ju lija  na 
domačem pokopališču v 
spremstvu številnih doma
činov in prijateljev iz so
sednjih vasi.

UMRLA JE 
NAJSTAREJŠA 2ENA

GRMEŠKEGA KOMUNA
K  zadnjemu počitku smo 

spremili 94-letno Luigio To
masetig vd. Loszach, ki je 
bila najstarejša žena grme- 
škega komuna. Bila je doma 
iz Hostnega, a je nekaj let 
živela pri sinu v Klodiču ki 
je dobil prvo nagrado na fe
stivalu beneških popevk.

Vse svoje življenje je na
ša nonica posvetila le delu 
na trdih tleh pod Kolovra
tom in svoji družini. Ena iz
med njenih hčera je sedaj 
na delu v Bergiji, da si tam
kaj zasluži svoj vsakdanji 
kruh in malo podporico lju
bljeni mamici, katere danes 
ni več.

ČLANI  ZADRUŽNE MLEKARNE IZ 
AŽLE NA OBISKU V SLOVENIJI

Zadružna mlekarna v Ažli v šempeterskem komunu
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PRETGRAN ZARJAVEL KABEL 
VISEČEGA MOSTU ČEZ NADIŽO 
TERJAL ŠTIRI ŽRTVE
Sonce je stalo še visoko 

na nebu, ko so v vasi Bjarč, 
ki leži na levem bregu Nadi
že, zaslišali obupne klice na 
pomoč. Bila je zadnja sobo
ta v juniju, dan po sv. Pe
tru, ko so v špetru Slove- 
nov proslavljali tri dni svo
jega patrona. Vse je bilo 
praznično razpoloženo in za
čele so se priprave za ribi
ško tekmovanje, ki bi mora
lo biti naslednjega dne.

Ribiči, in z n jim i precej
šnje število domačinov, so 
se okoli 18 ure podali k tol
munu ne daleč od kraja Stu
denec. Preko te soteske vo
di viseči most in zato je ka
kih dvajset gledalcev ostalo 
na mostičku, da bi bolje vi
deli kako ribiči spuščajo v 
vodo postrvi. K ar naenkrat 
pa se je utrgal kabel, mo
stiček se je nagnil, in vsi, ki 
so bili na njem, padli več kot 
deset metrov globoko. Kdor 
je padel v vodo, ki je na ti
stem mestu globoka dober 
meter, se je le laže poškodo
val, a večina jih je priletela 
na prodnata tla, kar je bilo 
usodno. Na licu mesta sta 
ostala mrtva 37-letni Giorgio 
Timballo profesor telovad
be na nižji srednji šoli v Če
dadu, doma iz Brišč v pod- 
boneškem komunu in 62-let- 
ni upokojenec Giuseppe Ve
nuti iz Klenja v špeterskem 
komunu, med prevozom v 
bolnico je izdihnil 19-letni 
Ezio Podorieszach iz Strmi- 
ce pod Matajurjem , osem 
dni kasneje pa tudi 17-letni 
Sergio Massera iz Bjarč. V  
bolnico so prepeljali okoli 
20 ponesrečencev, med temi 
so najhujše ranjeni: Giorda
no Coren in njegov sin 14- 
letni Roberto iz Bjač, Leo
pold Filaoro iz Špetra in 14- 
letni Marino Gubana iz K ra
sa. Vsi so se zelo hudo uda
rili v glavo, ali si polomili 
roke in noge in dobili še 
druge poškodbe.

Vest o tej težki nesreči se 
ie kakor blisk hitro razširi
la ne samo po vaseh, od ko
der so doma žrtve, ampak 
tudi po vsej Furlaniji in vse 
je globoko prizadela. Ljudje 
so nestrpno čakali radijskih 
poročil in televizijskega 
dnevnika, da bi kaj več zve
deli o ponesrečencih, ki so 
jih  odpeljali v čedadsko 
in videmsko bolnico.

Sedaj se vsi sprašujejo 
kdo je kriv te strašne nesre
če. Most je bil zgrajen pred 
18 leti in so zapravili zanj 
80 tisoč lir, ki jih  je dobil 
podboneški komun po za
slugi nekega parlamentarca. 
Material je bil slab (pravijo, 
da so ga kupili na odpadu 
vojnega železja) in ga niso 
nikdar popravljali: N ikjer
ni niti table, ki bi opozarjala 
na zmogljivost teže. Služil 
je dvema komunoma, pod- 
boneškemu in špeterskemu, 
kjer je tudi naravna meja 
teh dveh komuno v. Prebi
valstvo iz vasi španjud, Bja- 
ča, ščigla, Laze in Tarčet, ki

leže na desnem bregu Nadi
že in spadajo pod podbone
ški komun, se je posluževalo 
mostička, da so prišli po 
bližnjici v mlin, ki je v Bjar- 
ču (špeterski komun), ne
katere vasi levega brega Na
diže pa imajo onkraj mostu 
svoja zemljišča.

K raj te tako grozne nesre
če, kakršne ne pomni prebi
valstvo Nadiške doline, so 
takoj zastražili karabinjerji. 
Potem so prišle na lice me
sta sodne oblasti in razne 
komisije, ki še danes ugo
tavljajo komu bi pripisali 
krivdo. Res je to, da je bil 
most zgrajen za mali pro
met; za posameznike, za 
kmete, ne pa za tribuno gle
dalcev. Verjetno bo preteklo 
še precej časa, da bodo do
končno prisodili odgovor
nost nesreče, ki je terjala 
kar štiri življenja in tako 
veliko število hudo ranje
nih.

Sergio IVlassera

Pretrgan viseči most v Bjarci, ki so se ga posluževali prebivalci vasi ob de
snem bregu Nadiže, da so prišli po bližnjici v mlin v tokraj vode .

Giuseppe Venuti Prof. Giorgio Timballo
m

Ezio Podorieszach

PAPEŽ PAVEL VI. 
SPREJEL SLOVENCE

Dne 19. junija so v Rimu 
z veliko slovesnostjo odprli 
slovenski zavod «Slovenik», 
kjer se bodo slovenski du
hovniki in laiki teološko izo
braževali. Misel, da bi zgra
dili tudi za S l o v e n c e  
v Rimu zavod, kakršne
ga imajo drugi narodi, da bi 
v njem našli zatočišče slo
venski duhovniki, ki študi
rajo na papeževih univerzah 
in drugi, je dal že Anton 
Martin Slomšek, se je ure
sničila šele danes s pomočjo 
slovenskih vernikov vsega 
sveta.

Ob tej prilik i je papež Pa

vel V I. sprejel skupino slo
venskih romarjev, katerim  
je posvetil daljši pozdrav.

«Hočemo posvetiti pose
ben pozdrav številni skupi
ni slovenskih romarjev», je 
dejal Pavel V I. «Sprejema
mo jih  z ganjenostjo in ve
seljem. Predvsem pozdra
vljamo vaše dušne pastirje, 
ki so vas vodili k nam. Z 
njim i objemamo tudi duhov
nike in strežnike, ki so vas 
pospremili in vse vas, dra
ge Slovence, predrage sino
ve, vsem vam topel pozdrav. 
Naj naš posebni apostolski

blagoslov pospremi vse vas, 
škofe, višje duhovnike, du
hovnike, toda predvsem vas 
učence in vas, slovenski na
rod».

Srečanje je bilo med ro
manjem, ki so ga priredili v 
Trstu, Gorici in Beneški Slo
veniji. Na akademiji je zve
čer govoril tudi pisatelj 
prof. Alojz Rebula iz Trsta.

prof. Alojz Rebula iz Trsta. 
Svečanosti so prisostvovali 
visoki predstavniki sloven
ske cerkve, med temi tudi 
ljubljanski metropolit Po
gačnik.

OVIRANJE RAZVOJA 
ŠPETERSKEGA 

INDUSTRIJSKEGA  
RAZVOJA ZARADI 

VOJAŠKIH SLUŽNOSTI

Medtem ko se čedadsko 
industrijsko področje zado
voljivo razvija, ni tako v 
špetru Slovenov. Pred krat
kim je šla na sedež province 
delegacije, ki jo je vodil žu
pan Cirillo Jussa, kjer so jo  
sprejeli predsednik deželne
ga odbora Berzanti, pokra
jinski odbornik Specogna, 
funkcionar Zveze industrial
cev dr. Cainero in zastopni
ki nekaterih zainteresiranih 
podjetij, ki nameravajo po
staviti svoje obrate v Nadi- 
ški dolini.
Predvsem so razpravljali o 

ovirah vojaških služnosti, 
katerim je podvrženo to po
dročje, katere so tudi vzrok, 
da se ne more graditi po 
načrtu, ki so ga pred časom 
zasnovali. Zaenkrat so skle
nili, da bodo izkoristili le t i
sta zemljišča, kjer so voja
ške služnosti milejše, in teh 
je, kot vemo, zelo malo. Za 
gradnjo novih tovarn se v 
Nadiški dolini zavzemajo 
podjetja Sassi Spa, Texfil 
Spa in Elni.

Predsednik deželnega od
bora Berzanti je ob zaklju
čku razgovorov obljubil, da 
bo dežela dala finančno po
moč in da bo interveniral, 
da bo čimprej. opravljeno 
delo za premestitev indu
strijskega področja v kraje, 
kjer so vojaške služnosti 
milejše.

ŠE 60 M ILIJO N O V ZA
PREUREDITEV DOMA 

ONEM OGLIH V  ŠPETRU
Upravni svet doma one

moglih, kjer preživlja zaton 
življenja tudi dosti osame
lih ljudi iz Nadiške doline, 
ie te dni sprejel sporočilo, 
da je dežela že poleg 50 mi
lijonov lir nakazala še 60 mi- 
liionov, da bodo dom razši
rili. modernizirali in opre
mili.

NAŠI DRAGI RAJNKI

IZ  KOMUNA BRDO: 69
letni Giuseppe Sinicco.

IZ  KOMUNA TIPANA: 86-
letni Filippo Giacomini iz 
Platišč, 78-letni Giuseppe 
Noacco.

IZ  KOMUNA NEM E: 64- 
letni Pietro Tubetti.

IZ  KOMUNA FOJDA: 77-
letna Stefania Ruttar vd. 
Ruttar.

IZ  KOMUNA GRMEK: 60-
letni Giuseppe Gus.

IZ  KOMUNA SV. PETER:
62-letni Giuseppe Venuti iz 
Klenja, 17-letni Sergio Mas
sera iz Bjarč.

IZ  KOMUNA PODBONE-
SEC: 37-letni prof. Giorgio 
Timballo iz Brišč.

IZ  KOMUNA SOVODNJE:
19-letni Ezio Podorieszach 
iz Strmice.

IZ  KOMUNA SREDNJE:
16-letni Renato Giuliano Je- 
roncig iz Preserja, 20- letni 
Sergio Ballus iz Gorenjega 
Tarbja.

SREDNJE
SMRTNO SE JE PONESRE

Č IL  RENATO JERONCIG  
IZ  PRESERJA

Ni se še posušilo cvetje na 
grobu 20-letnega Gina Bal- 
luse iz Gorenjega Trbija, ki 
je tragično izgubil svoje ži
vljenje pri prometni nesre
či, ko se je odprl spet nov 
grob, v katerega so položili 
komaj 16-letnega Renata Je
rončiča iz Prese j  j a, ki je tu
di um rl v tragičnih okolišči
nah.

Mladi fant, ki se je letos 
vpisal v prvi letnik Tehnične
ga inštituta za geometre v 
Vidmu, je zjutraj peljal 
stroj za mešanje cementa 
(betoniera) na delovišče, 
kjer dela njegov oče kot 
gradbeni podjetnik. Ko je 
privozil do križišča, kjer se 
cesta odcepi proti Gorenje
mu Trbiju, se je «betonie
ra» prevrnila in s fantom  
vred strmoglavila kakih 20 
metrov globoko v prepad 
pod cesto, kjer je ostal na 
licu mesta mrtev zaradi hu
dih poškodb.

Ta nesreča je globoko pri
zadela vso okolico. Težko 
prizadeti družini nepozab
nega Renata izrekamo naše 
globoko sožalje.

NA VOLOVJAKU SE ZE 
PASE 60 KRAV

Vemo, da je glavni vir do
hodkov naših hribovskih va
si še vedno živinoreja, če se- 
veaa izključimo zaslužke na
ših emigrantov, ki jih  poši 
ljajo  družinam, da se mo
rejo preživljati. Tiste male 
krpice zemlje so kamenite 
in zato dajejo pičle pridel
ke, s katerimi se morejo pre
življati ljudje le par mese
cev v letu, in od tistih «ia- 
colef.ov» zares ne moremo 
terjati več kot toliko, če
prav so prepojeni z znojem.. 
Pač pa bi se mogla razviti 
živinoreja, saj je prav v Na- 
diških dolinah toliko lepih 
gorskih senožeti, ki pa osta
jajo, na žalost, v dostih 
krajih neizkoriščene. Res je, 
da je vedno manj ljudi pri 
hiši in torej tudi pri doma 
čem delu, a dali bi se izkori
stiti planinski pašniki, kjer 
bi bilo potrebno le malo de
lovne sile Vzemimo za pri
mer pašnik Volovjak (M on
te dei Bovi) pri Šenčurju.

Pred dobrimi desetimi le
ti so domačini začeli pasti 
živino na tej prekrasni se
nožeti in kmalu so razume
li, kaj pomeni paša: prihra
njenega jim  je bilo dosti 
truda, ker ni bilo potrebne 
kositi sena in niti vsakda 
nje krme, živina pa je bila 
pred zimo lepo rejena in 
zdrava. Danes se tu pase že 
60 krav in postavili so tudi 
stajo za prenočevanja in da 
se vanjo zateče živina ob 
neurdili. Z deželno podporo 
(70^ na celotne stroške) so 
pašnik lani tudi ogradili 
Zaenkrat se pasejo na Vo- 
lovjaku samo krave, a 
živinorejci pripravljajo  
načrt, da bi kupili tudi bika 
in zgradili posebno pitali- 
šče za rejo telet. Teleta se 
bodo seveda tudi pasla in 
zato bonjihovomesokvalitet- 
no in jih  bodo lahko prodali 
za visoko ceno. Pašnik Vo
lovjak zavzema približno 200 
hektarjev površine in zato 
predvidevajo, da se bo tu 
moglo pasti najmanj 200 
glav živine.
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KAJ BOMO DELALI TALE 
MESEC

V VINOGRADU mora 
mo nadaljevati s škro
pljenjem in žvepljanjem. 
Kdor je cepil v zeleno, naj 
ne pozabi škropiti tudi 
cepičev. Ta mesec tudi la
hko cepimo trte na oko. 
Iz  vinograda odstranimo 
plevel in poganjke iz divje 
podlage.

NA TR A V N IK U  mora 
biti ta mesec košnja pri 
kraju. Poleti travnikov ne 
gnojimo s hlevskim gno
jem. Ce moramo gnoj spe- 
dljiv pedic ali mera in pa 
mo v kupe in  dobro po
krijemo z zemljo. Raztro
sili ga bomo šele sredi je
seni, da ne bo izgubil to
liko amonijaka. Ce se na 
detelji, zlasti na lucerni, 
kaže škodljiva predenica, 
je zatiramo najbolje ta
kole: pokosimo deteljo 
na okuženem kraju in še 
vsaj pol metra daleč nao
krog, jo posušimo in sež
gemo. Nato ves prostor 
globoko prekopljemo, da 
pridejo ostanki predeni- 
ce globoko v zemljo.

V  SADOVNJAKU je naj 
važnejše delo ta mesec 
zatiranje škodljivev: list
nih uši, gosenic, ličink in 
nekaterih glivic. Listne 
uši zatiramo z enoodstot
nim tobačnim izvlečkom. 
Gosenice in ličinke po- 
končujemo z arzenikovi- 
mi pripravki. Izmed go
senic je zdaj najbolj ško- 
;ljati iz gnojišča, ga zloži- 
ličinka listne ose, ki o- 
bjeda češnjevo listje, da 
postanejo listi kakor m re
ža. Proti obema škropi
mo češnje z enoodstotno 
raztopino arzeniata. Proti 
r ji na češnjah uporablja
mo brozgo modre galice 
kakor proti peronospori.

V  H LEVU  naj bo vse v 
redu. Živino krmimo vsaj 
zjutraj in zvečer, če o- 
poldne ne utegnemo. Ne 
dajajmo j i  sveže in neu- 
ležane krme.

V  K L E T I pretakamo vi
no v steklenice, a mora
mo paziti, da pride vino 
čim manj v dotik z zra
kom. Poglejmo, če so so
di zaliti!

NADALJEVANJE S TRETJE STRANI

OD DOLENJEGA DO GORENJEGA
TRBIJA
problemi. Le takšno, oboje
stransko obiskovanje in so
delovanje, bo veliko koristi
lo vsem», je zaključil naš 
razgovor župnik v Gorenjem  
Trbiju  g. Em il Cenčič.

Ko smo se poslavljali od 
Gorenjega Trbija, vasi, v 
kateri se je rodil eden najve
čjih beneškoslovenskih mož, 
filozof Jakob štelin, smo se 
spomnili, kaj je o tem na
šem velikem rojaku zapisal 
slovenski zgodovinar Simon 
Rutar v svoji knjigi «Bene
ška Slovenija»:

«še imenitnejši učenjak je 
Jakob štelin, ki se je rodil 
v Gorenjem Trbiju  27. ju lija  
1. 1688 (ali 27. aprila 1. 1699, 
Enciclopedia Italiana), ka
kor trdi Podrecca 1.98; ali 
pa (po poročilu profesorja 
Trinka) v Čedadu, kakor se 
razvidi iz tamošnjih krstnih 
zapiskov. Bil je sin revnih 
staršev in se učil v Čedadu 
in Benetkah, kjer je postal 
učitelj pesništva in govorni
štva v zavodu za plemiške 
mladeniče. Ta čas (1. 1740)

je spisal knjigo «Specimen 
de ortu et progressu mo- 
rum» in si pridobil z njo to
likšno slavo, da ga je bene
ški senat imenoval profeso
rjem  na vseučilišču v Pado
vi. O njegovi učenosti se tr 
di, da ni bilo znanosti, ka
tere bi štelin vsaj nekoliko 
ne poznal. Spisal je mnogo 
razprav, pesmij in govorov 
v grškem in latinskem jezi
ku. Njegova prozajična dela 
so izšla 1. 1778 in 1781, pe
sniška pa 1. 1782. Um rl je v 
Padovi 17. januarja 1. 1770».

H krati pa smo ob slovesu 
tudi pomislili, da bo na Ka
menici, v bližini obeh Trbi- 
jev, v nedeljo veliko zboro
vanje in srečanje ljudi iz 
treh dežel, kar bo vsekakor 
potrdilo samo želje in na
mere župnika Cenčiča, da se 
moramo Slovenci med seboj 
čim bolje poznati in sezna
niti. In  eden takšnih osnov
nih ciljev bo tudi tretje, že 
tradicionalo srečanje treh 
dežel na Kamenici.

..........
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Rekonstrukcija 
rajbeljskega
rudnica

K ot so te dn i uradno iz ja 
v ili, bodo končno z uradno 
udeležbo začeli š ir i t i ra jbelj- 
ski rudn ik  in g rad iti ob 
njem ustrezno predelovalno 
industrijo .

Tako im ajo  v načrtu grad
n jo tovarne za litoželezne o- 
dlivke in neželezne litin e  p ri 
ra jbeljskem  rudniku, kar je 
predvidevano v načrtu re
konstrukcije  celotnega rud- 
nika. Omenjena rekonstruk
c ija  rudnika namreč upošte
va nujnost zmanjšanja izgub 
ra jbe ljskegarudn ikav znosne 
okvire. Na drug i s tran i pa je 
tudi, predvidena razširitev iz
kopavanja svinca in cinka  v 
tem rudniku, za kar so seve
da potrebne nadaljn je geolo
ške raziskave.

Vsi t i napori za gradnjo in
dustrije  odlivkov kažejo na 
čedalje večjo porabo teh iz
delkov v mehanični indu
s t r i j i  naše dežele, k i je  v če- 
dalje večji ekspanziji.

Npreliod skozi slovensko književnost

MIRAN JARC
Pesnik M iran Jarc se je 

rodil 1900. leta v Črnomlju. 
Gimnazijo je obiskoval v 
Novem mestu, nato pa je 
študiral slavistiko in roma
nistiko v Zagrebu in L ju
bljani. Tu je končal abitu- 
rientski tečaj (1923) in  nato 
služboval kot uradnik v L ju
bljanski kreditni banki. Med 
okupacijo so ga Ita lijan i pri 
junijskih racijah 1942 pobra
li in ga še isto noč odpeljali 
z drugimi (okrog 600) v in
ternacijo. Pri Verdu nad 
Vrhniko pa so vlak napadli 
partizani in osvobodili ves 
transport. Dva meseca poz
neje je M iran Jarc 24. av
gusta padel v italijanski ro
ški ofenzivi v Kočevskem 
Rogu. Njegov grob je nez
nan, nedaleč od Pugleda v ro
ških gozdovih.

Jarčevo literarno delo ob
sega pesmi, prozo, dramat- 
ske poskuse, književne kri
tike in eseje. Izdal je tri pe
sniške zbirke: človek in noč 
(1927), Novembrske pesmi 
(1936) in Lirika (1940). Kot 
pripovednik je napisal ro
man Novo mesto (L jubljan
ski zvon 1930, v knjigi 1932), 
v katerem opisuje dijaško 
in malomeščansko življenje

v Novem mestu med prvo 
svetovno vojno, povest Cma 
roža (Ljubljanski zvon
1934), ki je dokaj stvarna 
podoba iz sodobne družbe; 
povest za mladino Zakopani 
zakladi (1940) in ljudsko 
povest Jalov dom (1941). 
Malomeščansko in mestno 
okolje razkriva v novelah: 
V baru, Gospa Milena, Pen
tagram (vse v Ljubljanskem  
zvonu 1928), Legenda o 
Kvirinu, Dekle iz uradniške 
družine (Ljubljanski zvon
1935) in drugod.

Zanimivi so Jarčevi ekspre
sionistični dramatski posku
si (fragmenti) Izgon iz raja, 
Ognjeni zmaj in Vergerij.

Jarc je pisal kritike in  po
ročila o slovenskih pesni
ških zbirkah, o srbohrvatski 
književnosti in  eseje o fran
coski književnosti.

Jarčev pesniški razvoj ka
že, da se pesnik skuša iz 
bujnega mladostnega eks
presionističnega iskanja in 
izrazja rešiti pred samim 
seboj (Modre dalje). Pesnik 
živo reagira na povojno ži
vljenje in išče izhod iz oko
stenele civilizacije. Evropa 
mu je besen, omamljen vr
tiljak, človek je postal

stroj. V  tej poeziji se preple
tajo romantika in ostra m i
sel, trenutni vtisi in nejasni 
prividi, mistika in stvarnost, 
zanesena gostobesednost in 
pristna lirika.

Kasneje se pesnik (v No
vembrskih pesmih) čedalje 
bolj poglablja v vprašanja, 
ki mučijo njegov narod in 
družbo sploh. Čedalje bolj vi
di potrebo po rešitvi social
nega vprašanja. V  pesmi 
Hlapec Andrej se globoko 
vživlja v usodo zatiranega 
delovnega človeka. V  Slo
venskih sonetih kliče po vi
harju, ki naj razreši druž
bena nasprotja.

Kratko bivanje med parti
zani je Jarčevo poezijo še 
bolj približalo življenju.

Novo mesto je umetniško 
neizdelan, a dokumentaren 
roman mladega, doraščajo- 
čega rodu, njegovih bojev s 
samim seboj, njegovih spoz
nanj in dognanj. Vsebuje av
tobiografske poteze samega 
pisatelja, ki je še močno 
pod vplivom povojnega ek
spresionizma. A tudi kot 
pripovednik je M iran Jarc 
postajal stvarnejši, zlasti v 
svojih zadnjih spisih.

NAČRT SPOMENIKA- KOSTNICE 
V GONARSU

V  Gonarsu, kakih 20 km  
od Vidma, k jer je bilo med 
to zadnjo vojno taborišče za 
jugoslovanske internirance, 
bodo še letos postavili kost- 
nico-spomenik in vanjo polo
žili posmrtne ostanke nad 
tisoč padlih jugoslovanskih 
borcev v Severni Ita liji, med 
temi tudi okoli 400 umrlih  
v tem zloglasnem taborišču, 
ki sedaj počivajo na tam
kajšnjem lepo urejenem po
kopališču.

Kostnico - spomenik bodo 
zgradili na gonarskem poko
pališču, ki bo imela v pod
zemlju kripto in bodo shra
njeni posmrtni ostanki, 
zgornji del, kakor je razvid
no iz slike, pa bo predsta

vljal cvet, zgrajen bo iz gra
nita in nerjavečega jekla; na 
velikih stranskih ploščah 
bodo vklesana imena vseh 
znanih padlih in umrlih.

Pobudo za to gradnjo je 
dal sedanji župan občine 
Gonars dr. Toso, ki se je tu
di že sestal z jugoslovansko 
delegacijo, da so razpravljali 
o tem pomembnem delu, ki 
naj bi postal še trdnejši 
most za prijateljsko sožitje 
dveh narodov.

Zgoraj omenjeno delo bo 
izvedla Zadruga «Ars et la- 
bor» iz Torviscose. Odkritje  
spomenika bo verjetno 29. 
novembra letošnjega leta, ob 
prilik i jugoslovanskega dr
žavnega praznika.

France Bevk

Kaplan Martin Čedermac
59

Odgovarjal mu je jek pod obokom... Njegov govor 
je bil rahlo pobarvan od narečja, da so tudi najprepro
stejši lahko razumeli, vendar se je zmeraj trudil, da je 
govoril v lepem jeziku. Besede so bile izbrane, stavki 
krepki. To je delal iz prirojenega čuta za lepe oblike, iz 
spoštovanja do božje besede, a še posebej iz tople ljubezni 
do materinščine. Vse te dni, ko je bil jezik preganjan, 
izrinjen iz cerkve in je smel ostali le še v družinah, mu 
je posebno prirasel k *šrcu. Trudil se je, da bi mu pel in 
bi dal ljudem živo občutiti njegovo lepoto. Kakor da bi 
jih  s tem opozarjal: Glejte, kaj boste izgubili! Cujte, kako 
lepo zveni, kako poje od srca do srca, kako odmeva od 
duše do duše! Varujte to dediščino! Ne dajte si je vzeti! 
Zdaj mu jezik ni bil le sredstvo, da z n jim  oznanja 
Kristusov nauk, bil mu je pesem, katere melodijo uživa 
s polnim srcem ne glede na vsebino. Bilo mu je, kakor da 
plava na perutih svojih besed, zanašalo ga je kot list v 
vetru. Le kdaj pa kdaj se je za hip zmedel, pogledal po 
obrazih, zopet mu je dalo moči, dvignil je glas.

«Kaj boste storili zdaj, ko vam hočejo vzeti jezik? Ali 
boste znali braniti dediščino svojih očetov? Ali boste vdano 
klonili glave in zalajali, ko ne znate drugega jezika?».

Buj, ki ga je bil doživel in iz katerega je potekal 
govor, je dal vsaki besedi posebno moč in strast, da so

dobile sijaj vročega, plamtečega ognja. Z vsakim trenut
kom bolj je čutil, kako mu srca pritrju jejo  prav do cer
kvenih vrat. V marsikaterem očesu so se zalesketale solze. 
A to niso bile solze kot ob zadnji pridigi, potegale so iz 
drugega vira. Ali so občutili, kako tesno je povezan jezik 
z njihovo usodo? Ce bi jim  bil kdaj prej tako govoril, bi 
se bili čudili, ne bi bili razumeli. Danes ta dan jim  je go
voril iz srca, njihove duše so bile pripravljene ko izorane 
njive. Bilo je morda prvič po dolgih stoletjih, da so bili 
zreli za take besede. Se njemu, Čedermacu, bi nikoli prej 
tako vroče ne bile padale v srce... Obhajala ga je utru
jenost, polaščala se ga je nova omotica, moral je zaključiti.

«Dragi duhovljani! Morda vam danes zadnjič govorim 
s tega mesta», se mu je zatresel glas. «Morda, pravim. V 
tem hramu bo morda za dolgo utihnila molitev v vašem 
jeziku. Jezus je bil zapodil kupce iz templja, a danes so 
kupci zapodili Jezusa. Težko mi je to povedati, srce se mi 
krči, a zamolčati vam ne smem več. Toda prosim vas, le 
eno vas prosim, rotim vas, oklepajte se svojega jezika s 
prav tako ljubeznijo kot svoje zemlje! Ne dajte si ga vzeti, 
ne pretrgajte vezi z Bogom! Čuvajte ga v svojih domovih 
kot lučko, da ne ugasne! Pride dan, ko ga bo usoda zopet 
poveličala. Pride, zakaj Bog je pravičen, le v njega lahko 
zaupamo. Tisti, ki so bili ponižani, bodo povišani... Toda 
božje pravice in dobrote bodo deležni le tisti, ki so si znali 
ohraniti, kar so prejeli iz božjih rok. Drugi pa bodo za
znamovani kot hudodelci, vzet jim  bo dušni m ir in zemski 
blagri, preklinjali jih  bodo otroci in vnukov vnuki, amen!».

Pokleknil je, cerkev je zašumela...
Ko je stopil v zakristijo, da si obleče plašč in nada

lju je mašo, ga je menadoma obšla slabost. Sédel je in si 
z roko podprl glavo. V  polzavesti, ko mu je zamolklo šu

melo v glavi in so se mu temni kolobarji vrteli pred očmi, 
je prosil Boga, naj mu dà moči, da bo mogel domaševati. 
Drobne, mrzle kapljice potu so mu stopale na čelo. Im el 
je občutek, da se med podmolklim šumenjem ruši svet.

Voda, s katero so mu zmočili tilnik in senca, ga je 
poživila. Polagoma se ie zavedel in se šibko nasmehnil 
možem, ki so stali okoli njega. Počasi se je dvignil in po
mignil cerkovniku.

«Ali boste mogli?».
«Zakaj ne? Seveda bom mpgel».
V  resnici pa se je bal, da 'ne bo mogel. Ali bodo tudi 

njega odnesli izpred oltarja kot njegovega prednika? Da 
bi le odmaševal, potem naj se zgodi po božji volji.

Ves bled, tresoč se je stopil pred oltar. Med mašo ga 
je še dvakrat obšla slabost, da je moral za minuto počivati. 
Ko je vzel kelih in hotel oditi, se je še enkrat ozrl po 
ljudeh. Nastala je minuta mučnega molka.

«Molite zame!» so mu zatrepetale posinele ustnice. 
«Bog z vami!».

Samo to, a ganljivo, pretresljivo; ženskam je šlo na 
jok. Potem se ljudje niso takoj razkropili po vasi, stali so 
pred cerkvijo in gledali za njim, ki je z omahujočimi ko
raki odhajal proti kaplaniji. Katini ni pustil, da bi ga pod 
pirala. Nič! Sai ie že čisto dober.

Čedermac je na pol sedel, a na pol ležal v naslanjaču 
in gledal v okno. Počival je. Jedi se skoraj ni bil dotaknil, 
tobačnica mu je ostala v žepu. Katina mu je prinesla sko
delico kave, ki jo je užival v kratkih požirkih. Pred njim  
je stala in ga prosila, naj leže v posteljo; imela je pre
plašene oči. Ne, ne bo legel, zdaj še ne. Kaj pa si Je 
izmislila! Saj mu ni nič, le odpočiti se mora. Tudi oni dan



INTERVJU Z DIREKTORJEM VIDEMSKE POKRAJINSKE USTANOVE ZA TURIZEM

NAŠE GORE-MOST MED NARODI
ENOTNO ZIMSKOŠPORTNO SREDIŠČE TREH OBMEJNIH DEŽEL: FURLANIJE- JULIJSKE KRAJINE,SLOVENIJE IN AVSTRIJE - PLODNE POBUDE ZA MEDSEBOJNO 

SODELOVANJE - TUDI MATAJUR ZELO POMEMBNO ZIMSKOŠPORTNO SREDIŠČE

Kotiček »a emigrante
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Državna meja od Trbiža do 
Kobarida v nekem smislu lo
čuje Slovence, ki žive na obeh 
straneh meje, pa čeprav po
teka po strmih vrhovih, ki so 
v nekem smislu zgodovinsko 
in časovno ločili in še loču
jejo kanalske, rezijanske in 
beneške Slovence od matič
nega naroda. Vendar pa ta 
meja, nedostopna in prehodna 
samo na nekaterih mestih kot 
v Ratečah, na Predilu, Učeji, 
Stupici (Robič), postaja da
nes meja, ki jo, skoraj bi lah- 
kro rekli briše - turizem.

Znano je, da gradijo na Ka
ninu sistem žičnic in smu
čišč, ki naj skupaj z Bovcem 
postane eno najzanimivejših 
in novih smučarsko tu ris tič 
nih središč v Sloveniji, znano 
pa je tudi, da ležiKaninnameji 
in da tudi na naši, italijanski 
strani razmišljajo, grade in 
tudi načrtujejo povezavo te
ga zimskošportnega komplek
sa v en sam, celovit kom
pleks.

O sedanjem stanju in raz
voju, zlasti zimskošportnega 
iri planinskega turizma, smo 
se v Vidmu pogovarjali z di
rektorjem videmske pokrajin
ske ustanove za turizem dr. 
Antoniom Boscarollijem.

STKI Z JUGOSLAVIJO SO 
PRISRČNI

«Doma sem sicer iz Bolza
na, torej iz Južne Tirolske, 
kjer so prav tako državne in 
pokrajinske meje, med njimi 
pa planine in tereni, popolno- 
noma podobni terenom v na
ši, videmski pokrajini, ven
dar vam lahko zagotovim, da 
takšnega meddržavnega sode
lovanja, kot poteka prav tu, na 
področju turizma med Av
strijo, Jugoslavijo in nami, si 
tam sploh ne morete zami
šljati, «nam je takoj na začet
ku razgovora dejal dr. Bosca- 
rolli in nadaljeval: «Za to ob
močje lahko zatrdim, da sti
ki med Jugoslavijo in nami ni
so samo prijateljski, temveč 
prisrčni».

«V čem« pa vidite konkret
no povezavo na vašem obmo
čju?».

«Tako, na primer , že ob
stoja enotno zimskošportno 
središče- treh dežel- Trbiža, 
beljaka in Kranjske gore. Ta 
enotnost se kaže v izdajanju 
skupnega prospekta za zimski 
turizem, vendar žal še nismo 
prišli tako daleč, da bi lahko 
izdajali enotne izkaznice za 
smučarje na vseh obstoječih 
žičnicah v treh deželah, vzro
ki za to pa so v glavnem v 
valutnih problemih, vendar 
pa smo se zedinili za skupen 
popust.

IZGRADNJA 
TURISTIČNEGA 
KOMPLEKSA NA KANINU

Druga pobuda za podobno 
sodelovanje pa je v skupnem 
izdajanju nekakšnega sezna
ma ali kataloga vseh priredi
tev v Sloveniji, na Hrvatskem 
na avstrijskem Koroškem in 
v naši deželi, Furlaniji-Julijski 
krajini. Takšen seznam prire
ditev, ki zajema vse razstave, 
kongrese, sejme, športne pri
reditve, folklorne in ljudske 
prireditve ter gledališke, gla
sbene in druge kulturne na
stope, natisnjem v štirih  jezi
kih, je lani doživel izreden u- 
speh, letošnji seznam pa je 
že v tisku».

«Kako pa gledate na izgrad
njo turističnega kompleksa na 
Kaninu?».

«Razvoj slovenskega tu ri
stičnega kompleksa nam je 
zelo pri srcu, ker dopolnjuje 
naš del kompleksa. Kot je 
znano, prav severna stran Ka

nina, tam, kjer ni sonca do fe
bruarja in leži sneg še v poz
no pomlad ter ga je moč najti 
tudi poleti, leži na naši stra
ni. Problem izkoriščanja tega 
kompleksa je v tem, da ima
mo na naši strani dokaj 
skromne hotelske zmogljivo
sti. konkretno je v Neveji en 
sam hotel, skupaj z zasebnimi 
sobami pa premoremo komaj 
600 ležišč. Res je, da imamo 
v načrtu zgraditi tod v desetih 
letih še 5000 postelj,vendar 
so slovenske žičnice iz Bovca 
že precej zgrajene, pa tudi s i
stem na naši strani obratuje 
s polno zmogljivostjo, čeprav 
še nismo zgradili tistega de
la žičnic, ki bi se direktno po
vezale s slovenskimi».

«V čem pa tič i vzrok, da si
stema žičnic še nista pove
zana?».

«Iz Neveje do Prevala, to je 
do višine 2100 metrov, so na
še žičnice in vlečnice že 
zgrajene. Potrebno je zgradi
ti še poldrugi kilometer žič
nice čez Preval zvišinskorazli- 
ko 300 metrov, da bi se, zdru
žili s slovenskim sistemom, 
vendar je prav ta poldrugi ki
lometer izredno težaven za 
gradnjo. Vedeti namreč mora
te, da tod zaradi snežnih 
in vremenskih razmer prak
tično lahko gradimo samo dva 
meseca letno, to je poleti ju
lija in avgusta ter računamo, 
da se bomo s slovensko stra
njo lahko povezali v teku dveh 
ali treh let.

Sicer pa bodo bovške žični
ce prišle zelo prav našim tu
ristom. Prvič zato, ker imajo 
v Bovec mnogo bliže čez Učjo 
po lepi cesti, kot pa po trbi- 
ški cesti v Nevejo, drugič, 
Sloveniji so že zgrajene po
steljne zmogljivosti, ki jih  še 
povečujejo in tre tjič , tu je še 
psikološkr motiv, ki daje na
šim turistom občutek, da so 
šli smučat v tujino».

« Ko bo sistem kaninskih 
žičnic zgrajen, bo gotovo na
stalo tudi vprašanje preha
janja smučarjev čez državno 
mejo. Kako nameravate rešiti 
ta problem».

POTREBNI BI BILI

SMUČARSKI POTNI LISTI

«Uradnega ne morem pove
dati prav nič, vendar je moja 
osebna ideja, da bi za to ob
močje uvedli posebne, tako 
imenovane skipasse, nekakš
ne smučarske potne liste, ki 
bi omogočali jugoslovanskim 
državljanom in tudi vsem dru
gim neovirano smuko na ka
ninskem območju».

«Na vašem območju je še 
tre tji kompleks, to je Matajur. 
A li imate tudi z Matajurjem 
kakšne načrte?».

«Predvsem moram poveda
ti, da Slovenija ni zainteresi
rana za razvoj matajurskega 
območja, čeprav so najboljša 
smučišča prav na jugoslovan
ski strani, obratno kot pri Ka
ninu. Vendar imamo pri nas v 
načrtu tudi tu pomemben raz
voj tega središča, ker je to 
najbližje zimskošportno sre
dišče za Goričane in Tržača
ne. V tem smislu imamo za 
Matajur prav tako izdelan pro
gram razvoja, ki smo ga delno 
že uresničili. Gre za cesto do 
Sovodenj, ki sicer še ni kon
čana, vendar gredo dela h 
koncu, na Matajurju že obra
tujeta dve žičnici, sicer pa so 
tereni tod idealni za otroke 
in mladino. Vendar je najve
čji problem Matajurja v tem, 
da je območje revno in posre
dovati bo moral tod kapital od 
drugod, samo poletni turizem 
na območju Matajurja pa ni 
rentabilen. Vendar menim, da 
bomo tudi tod uspeli razviti

zimski turizem, s tem pa bo
mo hkrati gospodarsko poma
gali temu območju, ki je eko
nomsko zelo zaostalo in ne
razvito, «nam je ob zaključku 
dejal dr. Antonio Boscarolli, 
direktor videmske pokrajinske 
ustanove za turizem.

Če so torej visoke gore, ne
prehodne doline ločevale naš 
živelj na tej in oni strani meje 
od Trbiža do Kobarida, potem 
lahko danes zapišemo, da so 
prav gore postale tis ti čini- 
telj, ki združuje dve deželi v e- 
nem samem in plemenitem ci
lju- čim bolj približati naravo, 
lepote in rekreacijo na snegu 
ljudem z obeh strani meje in 
tudi od drugod. Videli smo, 
da ni na obeh straneh samo 
pripravljenosti, temveč zare
sno, načrtno in plodno sodelo
vanje ter dopolnjevanje na po
dročju, ki mu pravimo zimsko 
športni turizem. To pa je po
membno tudi za našo sloven
sko narodnostno skupnost ob 
tej meji.

Ob koncu leta 1970 se je 
rodil v Subidu KLUB DOMO
TOŽJA. Njegovi temeljni ci
lji so bili predsvem pospeše
vati odnose med emigrantski
mi delavci z rodno zemljo, 
dajati informacije glede de
lovnih mest v Antnu in oko
lici, nuditi novice o ukrepih 
v korist emigrantov in orga
nizirati praznik emigrantov v 
Subidu ob proslavljanju sv. 
Ane.

Takoj po prvem prazniku e- 
migranta je prišlo do polemik 
zavoljo tega, ker nekateri čla
ni kluba niso bili za razpravo 
z oblastmi o emigrantih: 
Praznik emigranta da, politi
ka ne!

To so besede številnih.
Preljubi ljudje, mar še ni

ste razumeli, da je emigracija 
politično dejstvo? Ali pa mor

da ne izhaja iz tega pereče 
dejstvo...

Če je to torej politični čini- 
te lj, ali potem imamo ali ne 
pravico vprašati naše ljube 
oblasti, kateri č in ite lj nas že
ne k močnejšemu odhajanju? 
Praznik emigranta ne sme 
služiti samo za to,da se napol
nimo z vinom in naredimo ka
ke štiri poskoke, potem pa po
zabimo na vse.

Če pa bi kdo vprašal, zakaj 
je ta praznik emigranta prav 
v Subidu, je odgovor kaj la
hak: «Ker je Subid eden izmed 
redkih krajev, ki je dal vse za 
odporniško gibanje in v za
meno za to ni prejel ničesar, 
ker je edini kraj v gorah, ki so 
ga porušili do tal nacifašisti, 
ker so v Subidu še danes lju
dje, ki objokujejo svojce, ki 
so bili umrli med drugim sve

tovnim spopadom, še posebej 
pa, ker so bili ubiti v strašnih 
dneh od 29. ju lija  do 29. sep
tembra 1944. leta.

Ne smemo pozabiti, da je 
bila naša deželica ognjišče 
vseh vojn, še danes so očit
no vidni sledovi pokola, pa 
čeprav je bilo še toliko obljub 
o obnovi. Da bi ljudje namreč 
lahko obnovili lastne domove, 
so morali poprijeti za najbolj 
poniževalna dela, predvsem 
v rudnikih, ter si nako
pati silikozo, da bi že v mla
deniških letih prišli k «večne
mu počitku».

Prav zavoljo tega mora biti 
praznik emigranta v Subidu, 
da bi vsi videli, v kakšnem 
položaju živimo.

Pred nekaj leti je nastalo 
Društvo slovenskih izseljen
cev iz Beneške Slovenije, nje
gov namen pa je bil pridobiti 
si nazaj vsaj delno nekaj pra
vic.

Tudi zavoljo tega so nasta
le številne polemike. Člane 
tega društva so označili celo 
za «rdeče brigade», vrhu vse
ga je bilo rečeno, da članom 
ne bodo dali ničesar, samo na 
občini bodo zapisali poleg 
njihovega imena posebno zna
menje, rdečo zvezdico.

Ničesar ne bodo dobili, so 
rekli... toda kaj sploh imamo 
do danes? V Subidu ni niti ce
lo vode, zato je torej treba 
molčati in umiti se je treba 
iti na potok in enako plačeva
ti takse za vodo, da bi ne bili 
zaznamovani z rdečo zvezdo.

Nihče ne more po pravici 
zahtevati «kruha in dela» v 
lastni, rodni deželi, sicer mu 
bodo spet p ritisn ili rdečo 
zvezdo.

Toda, kaj je vendar to: de
mokracija ali diktature? Ned
vomno poslednje.

Da bi bili resnični demo
krati in dobri ljudje, moramo 
biti tiho, skloniti glavo glo
boko, vzeti prtljago in izgini
ti!

Torej je odločitev precej 
jasna: ali emigranti ali bri
ganti.

Ne verjemite vsemu govori
čenju, ki ga vam pripovedu
jejo, to ni nič drugega kot ba- 
harija.

Društvo slovenskih izseljen
cev iz Beneške Slovenije je 
nastalo predvsem zato, da bi 
pridobilo nazaj pravice naše 
etnične manjšine, pravice, ki 
so nam bile med plebiscitom 
1866 leta, ko so bili naši de
dje izbrali Italijo kot domovi
no, obljubljene, toda takoj za
tem vržene v predal, kjer še 
danes spijo.

Društvo predvsem zahteva 
resnično sistematizacijo sle
hernega državljana v njegovi 
lastni deželi ter mu prepušča 
emigracijo čisto v svoboden 
izbor. Na drugem mestu te
rja uvedbo določenega števi
la ur slovenskega jezika v šo
lah s pravnim pripoznanjem 
kot so to storili v Aosti s 
francoščino in z nemščino na 
Tridentinskem.

Za boj za omenjene cilje 
pričakuje naše društvo šte
vilna včlanjenja, hkrati pa tu
di pričakujemo, da nam bodo 
številn i pomagali v pripravah 
na tre tii praznik emigrantov 
v Subidu, ki bo 4., 5. in 6. av
gusta letos.

Samo s pomočjo številnih 
lahko začnemo pozitivni boj 
za demokracijo in se tako bo
rimo proti nerazvitosti naše
ga območja.

Društvo slovenskih izse
ljencev iz Beneške Slovenije- 
sekcija Subid.

ZNAMENITO SVETISCE NA STARI GARI NAD ČEDADOM

P R O G R A M :
Sobota 4 avgusta
Ob 12.00 uri: Odprtje kjoskov z renomiranimi vini in

domačimi specialitetami: «Polenta in fri- 
ko», klobase idr.

Ob 16.00 uri: Srečanje z oblastmi in razgovor o emi
graciji.

Ob 20.30 uri: Ples z znanim ansamblom
«OSTANKI» iz Trsta

Ob 23.00 uri: Tekmovanje v plesnem valčku.
Nedelja 5. avgusta
Ob 15.00 uri: Tek mladih izpod 16 let «čez drn in strn»

na progi dolgi 3 km.
Ob 16.00 uri: Tek starejših «čez drn in strn» na progi

5 km. Slede druge športne igre.
Ob 20.30 uri: Ples z znanim ansamblom «Ostanki»
Ob 23.00 uri: Izvolitev «Miss emigrante». Izvolili jo bo

do prisotni.
Ponedeljek 6. avgusta
Ob 20.30 uri: Ples. Igrali bodo domači godci iz Subida.

Odprti bodo kjoski s specialitetami m 
najboljšimi vini.

III. FESTA DELL’EMIGRANTE 
a Subit di Attimis 4-5-6 Agosto 1973 

P R O G R A M M A :
Sabato 4 agosto
Ore 12.00: Apertura chioschi con vini pregiati, spe

cialità locali: «Polenta e frico» e salsiccia.
Ore 16.00: Incontro con le autorità e dibattito su ll’emi

grazione.
Ore 20.30: Inizio della serata danzante con il com

plesso « OSTANKI » di Trieste.
Ore 23.00: Gara di «valzer».
Domenica 5 Agosto
Ore 15.00: Corsa campestre juniores con partecipanti

inferiori ai 16 anni sulla distanza di km. 3.
Ore 16.00: Corsa campestre seniores sulla distanza di

km. 5 aperta a tutti. Seguiranno altri giochi.
Ore 20.30: Serata danzante con il complesso

«OSTANKI».
Ore 23.00: Elezione della Miss Emigrante da parte del

pubblico presente
Lunedì 6 Agosto
Ore 20.30: Ballo con i suonatori locali di Subit.

Funzioneranno chioschi con specialità e vi
ni pregiati,



KAKO PRIDEMO NA KAMENICO PRI STARI GORI 
LA LOCALITÀ’ Dl CAMENIZA Dl CASTELMONTE

Kamenica pri Stari gori je 
velika gorska planota (650 m) 
in leži prav ob panoramični 
cesti, ki vodi iz Stare gore v 
Trbilj. Od tu se nudi krasen 
razgled po Nadiški dolini, v i
dijo se pa tudi grebeni Ju lij
skih Alp od Krna do Kanina. 
Iz Stare gore je mogoče videti 
s prostim očesom celo fur
lansko nižino tja do Jadrans
kega morja.

Na Kamenico lahko pridemo 
s štirih  glavnih cest, ki so 
vse v dobrem stanju in asfal
tirane; in sicer iz Čedada, iz 
Sv. Lenarta, iz Idrijske doline

in Gorenjega Trbilja. Obstoja 
pa še ena cesta, ki vodi iz 
Sv. Lenarta preko Utane in 
Jagnjeda in se priključi blizu 
Stare gore k panoramični 
cesti. Ta bi bila pravzaprav 
najlejša pot, ker je od tu 
najlepši razgled, a na žalost 
cesta ni asfaltirana in je v 
zelo slabem stanju.

Pri Kamenici sta dve lepi 
cerkvici: cerkev sv. Janeza in 
cerkev sv. Miklavža. Ta zadnja 
je še prav posebno znana, 
ker so tu bili pokopani do 
nedavnega vojaki iz prve sve
tovne vojne, ki so padli v

hudih bitkah pri kobariškem 
umiku. Vojaki generala Villa- 
nija so prav na teh vrhovih 
zaman skušali ustaviti prodi
rajočega sovražnika. General 
Villani se ni vdal in se je 
raje sam ustrelil v neki šen- 
lenarški gostilni, kjer je bil 
nastanjen njegov štab.

LA LOCALITÀ'Dl C A M E N I Z A  
Dl C A S T E L M O N T E

Cameniza di Castelmonte è 
un vasto prato, a 650 metri 
di altitudine, sulla strada pa
noramica di Castelmonte-Tri-

bil. Da qui si vede un vasto 
panorama sulla Valle e Con
valli del Natisone e sulle Alpi 
Giulie Occidentali, dal Monte 
Nero al Monte Canin. Da Ca
stelmonte si possono scorge
re ad occhio nudo il mare con 
le Lagune di Grado e Marano 
nonché la città di Udine.

Quattro sono le vie di ac
cesso principali, tutte percor
rendo ottime strade asfaltate 
di recente costruzione. Da Ci- 
vidale del Friuli, da San Leo
nardo, dalla Valle del Judrio 
e da Tribil di Sopra. Una 
quinta via di accesso sarebbe

la’ strada che da San Leonar
do, Altana e Jajnik si congiun
ge con la panoramica cui ab
biamo fatto accenno nei pres
si di Castelmonte. Questa via 
è una delle più belle perché 
in tutto il percorso si può go
dere un meraviglioso pano
rama ma purtroppo la strada 
non è asfaltata ed è lasciata 
in uno stato di abbandono.

Nei pressi di Cameniza si 
trovano due bellissime chie
sette; quella di San Giovanni 
e quella di San Nicolò. La 
chiesetta di San Nicolò è 
spesso ricordata perché in

torno ad essa furono raccolte 
e sepolte le salme dei soldati 
caduti nella prima guerra 
mondiale. Come si ricorderà, 
nei giorni della ritirata di Ca- 
poretto, le truppe del gene
rale Villani vi opposero pro
prio in questa località una 
accanita resistenza nel vano 
tentativo di fermare il nemico 
incalzante. Il generale Villani 
non volle però darsi per vinto. 
Piuttosto di arrendersi al ne
mico si suicidò nella stanza 
di un'osteria di San Leonardo 
dove si era insediato il suo 
quartier generale.
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